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tre la stanno prendendo a calci 
nel sedere, primi fra tutti alcuni 
dirigenti dell’ufficio tecnico.
 Ma Salerno, Agnello e 
Giuliana non sono i soli respon-
sabili; ci chiediamo, per esem-
pio qual’è la posizione dell’On. 
Salvatore Termine già assessore 
all’ambiente che da mesi non si 
pronuncia più e che sembra esser-
si completamente disinteressato 
del problema. Abbiamo bisogno 
di capire cosa ne pensa il segre-
tario regionale de La Margherita 
Elio Galvagno e cosa invece ha 
da dire l’on.Grimadi leader di 
Forza Italia; qual’è l’opinione 
del consiglio comunale che su 
questo tema già da tempo avreb-
be dovuto esprimersi con forza.
 Sull’autodromo vo-
gliamo vederci chiaro, anzi chia-
rissimo e vogliamo inchiodare 
quanti hanno precise responsa-
bilità sulla mancata apertura del-
la pista. Pergusa ha da sempre 
rappresentato non solo un certo 
volano di sviluppo, ma anche un 
momento di attrazione ed è pro-
prio per questo che l’autodromo 
va rilanciato alla grande; pensato 
come una grande azienda capace 
di attrarre capitali privati, che sia 
in grado di avere manifestazioni 
a livello internazionale. Ma per 
fare questo è importante pensa-
re a come privatizzarlo, come 
farlo rendere produttivo. Se poi, 
all’Ente Autodromo il Comune, 
suo socio, vorrà affidare anche 
altri impianti per altro tipo di 
manifestazioni, vedi camping, 
meglio ancora. Diversificare le 
attività non è affatto una brutta 
idea. Ma l’autodromo intanto 
deve ritornare ad essere teatro 
del motorismo siciliano. Il con-
certo musicale, la manifestazio-
ne artigiana e quant’altro devono 
completare l’attività della strut-
tura e non certo a sostituire la vo-
cazione vera, che è quella delle 
gare.
 Proprio per questo 
Dedalo organizza una tavola ro-
tonda con ripresa video che man-
deremo in rete lo stesso giorno 
di uscita del giornale che a sua 
volta dedicherà ampio spazio al-
l’argomento.
 Siamo certi che nessu-
no degli invitati si tirerà indie-
tro! 

MassimoCastagna

 Per il terzo anno con-
secutivo l’autodromo di Pergusa 
rinuncia alla sua stagione moto-
ristica famosa in tutto il mondo. 
La motivazione è quella nota a 
tutti da anni: vale a dire la pos-
sibilità di effettuare dei lavori di 
allargamento della via di fuga al 
curvone della pineta, pena la non 
omologazione alle gare interna-
zionali volute dalla federazione 
internazionale. Tradotto, niente 
gare.
 Sono tre anni che per 
vari motivi e a vario titolo qual-
cuno sta prendendo in giro non 
solo migliaia di sportivi sicilia-
ni, ma l’intera comunità locale. 
Ora abbiamo deciso di dire basta 
e lo diremo alla nostra maniera, 
vale a dire senza tacere niente ed 
esprimendo una nostra opinione 
con forza e, se volete, anche con 
durezza.
 Abbiamo netta la sen-
sazione che contro l’autodromo 
siano in molti a remare senza an-
che se non ne capiamo i motivi. 
Certo, così come abbiamo detto 
in passato l’autodromo non rap-
presenta un “Affare” in termini 
economici che possa giustifica-
re un serio impegno, o almeno 
non lo è nelle condizioni attuali. 
Quello che ci riesce difficile ca-
pire è come mai i tre attori  uf-
ficiali della vicenda non stiano 
dicendo quasi niente e comunque 
nulla di importante. Ci riferiamo 
al Presidente della Provincia Ca-
taldo Salerno, che sappiamo da 

sempre interes-
sato, a ragione, 
allo sviluppo del-
l’Università per 
consentire quello 
della città e della 
provincia. Ma, ci 
scusi, signor Presidente, Lei non 
crede di dover mettere fretta al 
suo ufficio tecnico che dovrebbe 
dare  il via al progetto  in que-
stione? Non le sembra che anche 
nel suo Ente alcuni dirigenti fan-
no quello che vogliono, quando 
lo vogliono e come lo vogliono 
infischiandosene delle aspetta-
tive della gente? Non crede che 
con la sua autorevolezza debba 
dire una volta per tutte se vuole 
l‘autodromo o no? Eppure anche 
l’Università potrebbe essere inte-
ressata allo sviluppo della pista, 
anzi perchè non fare diventare 
l’ateneo un socio privato del-
l’Ente Autodromo?
 E lei dott. Antonio 
Giuliana, presidente dell’Ente 
Autodromo, come mai non ha in-

scenato ma-
nifestazioni 
di protesta 
c l a m o r o s e 
per attirare 
l’attenzione 

sulla pista 
s ic i l iana? 
Non crede 
che anche e 
soprattutto 
lei debba 
sentire il 
dovere di difendere un patrimo-
nio della città e della Sicilia, sal-
vaguardare decine di posti di la-
voro che diventano centinaia con 
l’indotto? Che cosa aspetta anco-
ra a gridare la sua indignazione 
per l’assordante silenzio? Con i 
silenzi si possono solo mantene-
re le poltrone e a volte neanche 
quelle.
 E poi c’è il sindaco 
di Enna, il dott. Rino Agnel-
lo circondato da una macchina 
burocratica che non funziona. 

Si faccia spiegare dai suoi diri-
genti, Signor Sindaco, e poi lo 
spieghi anche alla gente, come 
mai, ancora, dopo tre anni non 
ha inteso fare quello che è di sua 
competenza: vale a dire il Piano 

di Utlizzo della Riserva? 
Ha forse spiegato che 
con il piano di utlizzo 
si fissano i principi di 
vita della riserva, si ac-

corciano i passaggi burocratici, 
si consente all’Ente Provincia 
di redigere il progetto esecutivo 
e quant’altro? C’è forse qualche 
dirigente dell’ufficio tecnico che 
non avendo voglia di lavorare, 
trova ogni cavillo per non fare 
quello che è un dovere fare? Veda 
Signor Sindaco Lei potrebbe fi-
nire il suo mandato proprio per 
responsabilità altrui e ancora non 
se ne rende conto. Lo spieghi a 
qualcuno del suo partito che con-
tinua a fare finta di niente, men-

 Si prova a dare una sterzata nel-
l’azione amministrativa della Giunta Agnel-
lo che non sappiamo quali frutti darà. I ds, 
infatti, che hanno annunciato la imminente 
costituzione del Comitato promotore per il 
Partito Democratico, hanno consegnato al 
sindaco una sorta di decalogo ( sono 9 i 
punti di un documento programmatico) con 
il quale sostanzialmente danno un’ultima 
possibilità a questa amministrazione prima 
di ritirare la delegazione assessoriale. Il do-
cumento scaturisce dalla  riunione organiz-
zativa del partito di Fassino nel corso della 
quale non sono mancate pesanti accuse a 
tutti, dal sindaco agli assessori, ai consiglie-
ri comunali.
La nomina di un direttore generale è il se-
condo punto irrinunciabile per i ds, che 
hanno ora da sciogliere un nodo non indif-
ferente. Paolo Garofalo ha rassegnato le 
dimissioni da assessore all’urbanistica dal 
momento che per motivi di lavoro è stato 

trasferito ad altra sede. Chi sarà il nuovo as-
sessore? L’occasione sarebbe ghiotta per 
mettere una persona giusta al posto giusto. 
Noi una idea ce l’avremmo: si tratta di Gio-
vanni Contino, presidente del consiglio, ar-
chitetto ed urbanista che dovrebbe sapere 
il fatto suo. E poi si tratta di un giovane che 
potrebbe dare una decisa accelerata al Pia-
no Regolatore Generale e non solo.
 Se Contino diventasse assessore 
sarebbe costretto a rassegnare le dimissio-
ni da consigliere comunale e al suo posto 
una “new entry” vale a dire Rosalinda Cam-
panile. A questo punto si porrebbe il proble-
ma della presidenza del consiglio comuna-
le. Tutto lascerebbe pensare a Enrico Vetri, 
uomo di equilibrio dei Ds, ma che non ha 
lesinato critiche alla Giunta Agnello. Come 
si vede è tutto in movimento, ma un aspetto 
che l’amministrazione non deve assoluta-
mente trascurare è la macchina amministra-
tiva perché proprio da lì arrivano parecchie 

figuracce del sindaco e soci. Non è infatti 
pensabile che non si sia fatta una rotazione 
dei dirigenti per evitare ancora che qualcu-
no coltivi il proprio orticello come un posto 
di assoluto potere pronto a fare e a disfa-
re quello che vuole. L’esempio lampante è 
rappresentato dalla mancata attuazione del 
piano di utilizzo della Riserva di Pergusa che 
rischia seriamente di far chiudere definitiva-
mente l’autodromo di Pergusa, senza che 
il sindaco senta il dovere di cacciare quanti 
non hanno voglia di lavorare o di lavorare 
solo per eventuali interessi personali.
 La drammaticità del momento 
potrebbe far riflettere gli amministratori co-
munali che devono dimostrare di avere co-
raggio e attributi facendo anche delle scelta 
che potrebbero apparire impopolari. D’al-
tronde, essendo la Giunta Agnello, all’ultima 
spiaggia, che cosa ha da perdere, che non 
abbia già perduto?

M. C.

Contrade sì, ma urbane
 Enna Bassa necessita ancora di molte infrastrutture 
e servizi. Stiamo parlando della zona di Contrada Santa Ca-
terina,  zona in continua espansione di Enna Bassa. Ormai 
sono parecchie le famiglie che ci vivono e che ogni giorno af-
frontano numerose difficoltà. E proprio dopo numerose e vane 
sollecitazioni e proteste degli abitanti presentate al comune, 
adesso, i residenti stanno provvedendo ad una raccolta di firme per chiedere 
che venga rispettata la zona dedicandovi le cure e le attenzioni che merita, 
risolvendo le diverse problematiche: scarsa illuminazione, strade “ accam-
pate “ e dissestate  che nemmeno in una sperduta campagna si trovano, e, 
ancora i residenti, lamentano lo spostamento dell’unica fermata dell’autobus 
urbano che anziché essere avvicinata alle abitazioni è stata ulteriormente al-
lontanata mettendo in difficoltà chi ne fa un uso quotidiano. Infatti, si devono 
percorrere diversi minuti di strada a piedi per poter raggiungere la fermata 
dell’autobus, cosa alquanto inconcepibile per una zona ormai diventata ur-
bana. E’ opportuno che l’assessore competente attenzioni e curi tutta la zona 
in questione prevedendo possibilmente 
una sistemazione viaria più adeguata e 
illuminazione e servizio pullman più diret-
to. Ricordiamo inoltre che tutta la zona è 
in continua espansione con  costruzioni di 
nuovi palazzi. Quindi, una zona URBANA 
che merita il rispetto dovutole.

Fatima Pastorelli

a cura di
Giusi Stancanelli
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La nostra proposta
La fiera del tempo perduto
 L’importanza delle tradizioni è 
indubbia, che vadano riadattate alla 

evoluzione dei tempi, è doveroso. Da tempo im-
memorabile, due volte l’anno in piazza Europa ha 
luogo la “fiera”, vero e proprio evento sociale ed 
economico. Questa tradizione ha perso gran parte 
del suo fascino sociale e della utilità economica, 
soppiantata dai tanti negozi, dal vizio di spostarsi 
fuori città per gli acquisti e, soprattutto, dal mercato 
del martedì; e accompagnata in questi ultimi anni da 
un coro di lamentele. Vogliamo mantenere questa 
tradizione? Se si, le cose devono necessariamente 
cambiare per far si che l’appuntamento fieristico tor-
ni ad essere un evento sociale ed economico. Per-
ché l’Amministrazione comunale, le associazioni di 
commercio, industria ed artigianato, la Provincia, gli 
enti al turismo e le associazioni culturali cittadine e 
quant’altro, non uniscono le loro forze per trasfor-
mare la “fiera” in un vero polo di attrazione? Alle 
tradizionali bancarelle potrebbero essere sostituiti 
stands di prodotti locali e artigianali; si potrebbero 
contattare i mercanti di antiquariato, che stanno 
riscuotendo un grande successo commerciale; i 
commercianti potrebbero contemporaneamente 
organizzarsi con iniziative, ad esempio sconti in fa-
sce orarie, e attirare clienti. Si potrebbe dare spazio 
agli artisti locali, riservando tempi e luoghi adegua-

ti. E poi, basta con piazza Europa, 
prendiamo in considerazione l’area 
della Torre di Federico, opportuna-
mente bonificata; immaginate i viali 
e lo spiazzo in cima, pieni di luci e 
suoni e gente che passeggia, man-
gia e acquista. E’ solo una proposta, 
niente ricette miracolose, si tratta di 
risollevarsi, prima psicologicamente 
e poi di fatto, si tratta di pensare a 
soluzione diverse: estreme, strane, 
originali; si prenda spunto da altre 
realtà, perché altri si e noi no? Se 
l’ennese trova il suo tornaconto, non 
ha motivo di andare fuori il perime-
tro della città e della provincia; tutti 
ci lamentiamo di tutto, e perdiamo di 
vista il futuro: perdiamo solo tempo, 
come siamo ormai abituati a fare.

Giusi Stancanelli 
Il Comune è assente 

e allora intervengono i cittadini!
 Quando il Comune è assente, intervengono i cittadini a loro 
spese. Stiamo parlando di un singolare evento accaduto in via San Leo-
nardo nella prima decade di maggio, dove i residenti, stanchi delle con-
tinue segnalazioni (a vuoto) al Comune,  per la presenza di una enorme 
buca, causa di numerosi incidenti e danni ai veicoli, si sono apprestati a 
fare una “colletta”, e “mano agli attrezzi”, hanno deciso di riparare con 
sabbia e cemento la pericolosa, voragine. La spesa finale circa 60 euro 
di materiale, certamente una somma enorme per il Comune che incassa 
milioni dalle tasche dei cittadini ennesi. In ogni caso chi esce i soldi è 
sempre una persona : il cit-
tadino.

William Vetri 

C.da Santa Caterina

Via San Leonardo

molto più delle parole

Enna - Monte Salvo Fiera di maggio
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L’ultimo 
alchimista

 Normalmente i giornali riferiscono le 
notizie di fatti già consumati. Eccezional-
mente si dà il caso di giornali che anticipa-

no le notizie e in qualche modo le provocano. Noi non 
siamo così vanagloriosi da crederlo, ma di fronte all’im-
provvisa sortita di progetti ambiziosi e di grande respiro 
seguiti alla nostra prima copertina a colori di quindici 
giorni fa, la sensazione rimane ed è la dimostrazione 
che a parlar chiaro e a mostrare i propri progetti ci si 
guadagna sia in termini di popola-
rità che di consenso (e si sconfes-
sano i malpensanti).
Siamo quasi delusi, come Dedalo, 
perché il famoso grattacielo Kore, 
allo sciogliersi della neve e al di-
radarsi della nebbia, ha rivelato 
avere una decina di piani ed una 
trentina di metri in meno. La nostra 
ipotesi metaprogettuale (come di-
cevano gli architetti di una volta) 
era più alta, più ardita e forse più 
bella di quella che ci è stata proposta qualche giorno fa. 
Dobbiamo, tuttavia, ammettere che la “triplice alleanza” 
Università-Provincia-Comune ci ha sorpreso con qual-
cos’altro che non ci aspettavamo: una riorganizzazione 
della viabilità di Enna Bassa e soprattutto un proget-
to complessivo per la mobilità, con quel collegamento 
stabile non gommato tra le due parti della città, che ci 
è sembrato più semplice ed efficace e di minor impat-
to rispetto alla cosiddetta cremagliera arbitrariamente 
proposta dal prof. Urbani nel fantomatico nuovo Piano 
Regolatore.
 Da quanto abbiamo visto nell’auditorium Kore 
è evidente che occorreva ripensare la città in funzio-
ne dell’evento epocale del Quarto polo universitario e 
che finalmente da quelle parti si comincia a ragionare 
in grande. Guardando la pianta di Enna, ci siamo resi 
conto ancora di quanto la famosa “torre” sia concet-

tualmente minimale rispetto al complesso di interventi 
necessari per rendere adeguata la città alla grande rivo-
luzione universitaria e come occorra riprogettare tutta la 
pianificazione urbanistica in questa ottica. È da anni che 
continuiamo a ripetere che il nuovo PRG è inadeguato e 
non rispetta lo schema di massima approvato dal Con-
siglio Comunale e questa ne è solo l’ennesima riprova. 
Ma sono pure mesi, e ormai quasi anni, che continuia-
mo a chiedere di rendere pubblico questo strumento 
urbanistico che le più alte autorità comunali del setto-
re si palleggiano assieme alle responsabilità. Parliamo 
di tre DS doc: Assessore, Presidente del Consiglio e 
Presidente della IV Commissione. Il primo pare deciso 
a tirarsi fuori da tutto proprio ora che sembrava ingra-

nare la marcia giusta (non osiamo 
credere di esserne responsabili né 
vaticinatori, con le nostre recenti 
critiche, ci mancherebbe…). Il se-
condo aveva più volte promesso di 
farne pubblica mostra nella galleria 
civica, ma si vede che quest’ulti-
ma è stata sempre impegnata con 
le tantissime iniziative della nostra 
incolta città (sic)! Il terzo, infine, lo 
starà studiando con grande scru-
polo e attenzione tra un documento 

politico e l’altro. Tre Ds e tre fazioni, crediamo di capire, 
ma il risultato non cambia. Se sappiamo ancora far di 
conto, mancano ancora un paio di fazioni per chiudere il 
cerchio tra i Democratici di Sinistra e, pensando al Par-

tito Democratico, tutte le altre in cui si articola il campo 
delle Margherite. Ce n’é di che stare allegri!
 Per torna-
re al nostro tema, 
sappiamo che tanti 
si sono meraviglia-
ti di vedere Dedalo 
schierarsi dalla parte 
di chi plaude all’ini-
ziativa dell’Universi-
tà & C. La verità è 
che non critichiamo 
per partito preso le 
amministrazioni di 
sinistra, critichiamo 
l’immobilismo e la 
deriva in cui questa 
città è stata abban-
donata. Se sono questi i segnali del nuovo corso sia-
mo ben lieti di ammetterlo. Le sinergie messe in campo 
sembrano quelle giuste e anche per i “piccioli”, per le 
ingenti risorse economiche necessarie, ci sono state 
ampie garanzie.
 Rimane ancora un grande problema per esse-
re veramente ottimisti: i tempi che la burocrazia comu-
nale sottende e che la litigiosità messa in campo dalla 
coalizione non sembra ancora in grado di governare. 
Saremo smentiti per una volta dai fatti? Che ci crediate 
o meno, lo speriamo.

Peppino Margiotta

 Questo viene da dire a proposito della con-
ferenza stampa tenutasi presso l’audito-
rium dell’Università Kore di Enna, nel corso 
della quale il Presidente della Provincia e 
Presidente della Fondazione universitaria 
Cataldo Salerno e  il Sindaco di Enna Rino 
Agnello, hanno presentato l’idea progettua-
le che punta non solo a cambiare il volto a 
Enna Bassa ma anche l’idea stessa di citta-
dinanza. Ma andiamo per gradi. Finalmen-
te si apre uno squarcio di luce che spazza 
via, in un sol colpo, tante chiacchiere e, 
soprattutto maldicenze ed insinuazioni. La 
considerazione da cui i tecnici dell’univer-
sità sono partiti è basata sull’andamento 
costantemente in crescita delle immatri-
colazioni che fanno stimare una presenza, 
nel giro dei prossimi dieci anni, di 15.000 
studenti. A questi si dovranno aggiungere 
circa 600 professori e ricercatori. Si capi-
sce bene che questi dati impongono, come 
sostiene il Presidente Salerno “la pianifica-
zione delle risorse strutturali, delle reti di 
accesso e dei sistemi di accoglienza”. Per 
quanto riguarda la nostra città, l’obbiettivo 
dell’università è quello di dislocare la gran 

parte delle attività didattiche nella Cittadella 
di Enna Bassa mentre a Enna Alta saranno 
sistemate soprattutto le residenze, in modo 
da rivitalizzare il centro storico e i vecchi 

quartieri. “Tra qualche anno – sostiene il 
primo cittadino ennese Rino Agnello – la 
popolazione studentesca farà di colpo di-
venire Enna fra le città più giovani della 
Sicilia. Questo dato deve rappresentare 
un’enorme iniezione di fiducia per la no-
stra città e i nostri concittadini”. In tema 
di cambiamento dell’assetto urbanistico 
l’università ha, nel recente passato, mes-
so già in moto una serie di iniziative, a 
cominciare da quella già in fase di realiz-
zazione nel vecchio plesso della Scuola 
Media Nino Bavarese a Enna Alta, dove 
tra poco più di un anno saranno disponibili 
100 posti letto ma anche una biblioteca, 
un auditorium, mense e lavanderie. Gli 
interventi del prossimo futuro riguarderan-
no poi la parte più antica dell’ex struttura 
ospedaliera sempre nella parte alta della 
città. Al termine della fase di progettazione 
saranno infatti avviati i lavori di adegua-
mento per la realizzazione di altri 100 po-
sti letto con tutti i relativi servizi per il diritto 
allo studio. Tutto ciò senza dimenticare il 
progetto del Campus universitario di Enna 
Bassa che sarà costituito da altri 300 posti 
letto, mense, aule di diverse dimensioni, 
uffici, spazi all’aperto e al coperto per la 
pratica sportiva e il tempo libero, parcheg-
gi, servizi (dalla banca, alla posta, sino al 
tempio multiculto). Ma il vero fiore all’oc-
chiello dell’opera progettuale universitaria 
è la riqualificazione dell’area dell’attuale 
rettorato con quella che il deputato na-
zionale Vladimiro Crisafulli ha definito la 
Green Tower di Enna Bassa. L’Università 
prevede infatti un piano di riqualificazione 
urbana di tutta l’area che, partendo dall’at-
tuale Palazzetto dello Sport, si estende, 
comprendendo anche l’attuale scalinata 
in cemento armato, fino al plesso centra-
le del rettorato, dove si trovano anche le 

Facoltà di Giurisprudenza 
e di Economia e il Liceo 
Linguistico Provinciale. In 
quest’area sorgerà una 
torre dei servizi, alta circa 
64 metri, costruita secon-
do i più moderni criteri di 
bio edilizia, utilizzando 
cioè acciaio, vetro e mate-
riali compatibili, che esclu-
dono l’uso del tradizionale 
cemento. Come già i nostri 
lettori hanno avuto modo 
di notare, grazie alla rico-
struzione pubblicata nello 
scorso numero, l’impatto 
visivo non sarà quello dei 
tipici grattacieli, che ovviamente sono 
molto più alti, ma quello di una costruzio-
ne eco compatibile a bassissimo impatto 
ambientale. “Pensiamo ad un intervento 
con un impatto ambientale positivo – com-
menta a tal proposito Crisafulli – pensato 
per dare servizi alla città e all’università”. 
La Green Tower universitaria avrà anche 
un’altra importante peculiarità: la produ-
zione, grazie ai pannelli solari posti sulla 
sommità, di ben 1 megawatt di energia 
elettrica, sufficiente a garantire l’autono-
mia energetica per tutta l’area universi-
taria. Il progetto prevede poi non solo la 
costruzione, al posto dell’attuale, di un 
nuovo Palazzetto dello Sport con più di 
1000 posti a sedere, ma anche, final-
mente, la realizzazione del Parco Urba-
no la cui area è già stata localizzata dal 
Consiglio Comunale ma i cui fondi nes-
suno era, finora, riuscito a trovare. In ulti-
mo la ciliegina sulla torta,  rappresentata 
dal collegamento stabile tra la parte alte 
e quella bassa della città. “Questo tipo 
di collegamento – argomenta Cataldo 

Salerno – è essenziale per 
permettere la connessione 
delle diverse parti della città 
utilizzando un sistema inte-
grato che consente di libe-
rare il territorio da una par-
te consistente di emissioni 
gassose inquinanti”. Il col-
legamento, che verrà realiz-
zato dalla Provincia Regio-
nale, consiste in un sistema 
combinato di scale mobili 
e tapis-roulant che supere-
ranno un dislivello di circa 
260 metri. Il collegamento 
avrà un terminale a Enna 
Bassa, in Via Unità d’Italia 

nelle vicinanze della strada di ingresso 
alla Cittadella Universitaria e due termina-
li a Enna Alta: uno vicino al Palazzo della 
Provincia l’altro in Piazza Carmine. Il per-
corso iniziale sarà inizialmente in super-
ficie, riparato con coperture trasparenti, 
mentre le diramazioni verso i due termina-
li di Enna alta saranno in gallerie attrezza-
te con punti di servizio e negozi. A metà 
del percorso, all’altezza dell’innesto della 
strada per il castello di Lombardia, sulla 
S.P. n. 1, sorgerà un parcheggio che po-
trà ospitare 1000 autovetture. “L’idea del-
le scale mobili – commenta l’on. Crisafulli 
– modernizza l’intero disegno progettuale, 
favorendo la necessaria integrazione tra 
la varie parti della città”. Il Presidente Sa-
lerno sostiene l’apertura a qualsiasi forma 
di suggerimento e collaborazione che ver-
rà dalla città: “siamo pronti ad accogliere 
tutti i contributi di idee. Non accetteremo, 
ovviamente, il no pregiudiziale”. Il dibattito 
è quindi aperto.

Gianfranco Gravina

Progetto

E finalmente luce fu

Progetto
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a cura di
Claudio Faraci

terzo settore

QUALCOSA STA CAMBIANDO...
Piccoli segnali captati dal mondo dell’informazione ci 
dimostrano che, forse, qualcosa sta cambiando nella 
coscienza ambientalista delle società occidentali. Tra 
i tanti esempi ne vogliamo citare uno di casa nostra 
perché, stranamente, rappresenta veramente un bel-
l’esempio. Si tratta infatti del colosso italiano dell’ener-
gia, l’ENI, che ha avviato in questi giorni una campagna 
di informazione e sensibilizzazione sui cosiddetti com-

portamenti “responsabili” in tema di consumo energetico. 
Dicevamo di un bell’esempio soprattutto perché l’invito 
a consumare meno e meglio viene da un soggetto eco-
nomico che, al contrario, avrebbe tutto l’interesse da un 
maggiore consumo energetico. La campagna presentata 
dall’A.D. dell’ENI, Paolo Scaroni e dal Ministro per l’Am-
biente Pecorario Scanio,  denominata: “30%– CONSU-
MARE MEGLIO, GUADAGNARCI TUTTI” ha l’obbiettivo 
di elevare il grado di attenzione degli italiani sui consumi 
energetici avvalorando, allo stesso tempo, l’importanza 
delle fonti alternative agli idrocarburi, a cominciare dal-
l’energia solare. Qualche esempio? Andare in autostrada 
a 110 chilometri orari piuttosto che a 130 oppure sosti-
tuire il vecchio “scaldabagno” elettrico con una caldaia 
a gas, usare lampadine a basso consumo energetico, 
avviare la lavastoviglie solo a pieno carico ecc. Questi 
ed altri suggerimenti rientrano in una lista di ventiquat-
tro comportamenti “virtuosi”, quattordici dei quali a costo 
zero e i rimanenti dieci a un costo definito “sopportabile 

e a veloce recupero”, che consentono una 
riduzione del 30% del consumo energeti-
co. Il risultato dell’accoglimento di questi 
suggerimenti rappresenterebbe, una vera 
e propria “quattordicesima” per gli italiani: 1.600 euro l’an-
no di risparmio. Per ogni comportamento “responsabile” 
è stato infatti calcolato il risparmio annuo: 50 euro se non 
si lasciano più gli elettrodomestici in stand-by; 45 euro se 
si sostituiscono tre lampadine utilizzando quelle a basso 
consumo; 330 sostituendo lo scaldabagno elettrico con 
un o a gas; 110 euro andando a 110 chilometri orari in 
autostrada. Se a tutto questo aggiungiamo che anche a 
Enna le istituzioni cominciano a parlare di bioedilizia e di 
Green Tower allora vuol dire davvero che qualcosa sta 
cambiando.

a cura di Gianfranco Gravina
sistemi eco-sostenibili

 Città e welfare: una 
cultura in declino?

 “Il sistema del welfare è sem-
pre più in crisi. Le crisi finanziarie, la 
mancanza di risorse economiche per 
pagare questi strumenti, sembra aver 
coinciso con una minore appetibilità del-
l’assistenza stessa” così si esprime uno 
dei più attenti studiosi italiani, il sociolo-
go Aldo Bonomi, su una lettura della si-
tuazione delle politiche sociali nazionali 
e locali del Paese. Di conseguenza, il 
sistema viene tenuto a galla da un gran-

de integratore, il volontariato, che svolge 
un servizio integrativo e sostitutivo nella 
distribuzione delle forme di assistenza ad 
ogni livello territoriale. Esso costituisce 
un agire umano motivato, che si trova sia 
dentro il sistema istituzionale, sia fuori di 
esso, nella società civile. Tale analisi, ha 
avuto la migliore delle conferme nel gran-
de successo della conferenza nazionale 
del volontariato, tenutosi a Napoli lo scor-
so mese di aprile. La forte crisi di welfare 
che l’Italia sta attraversando, può essere 
affrontata con tre semplici risposte: 1) c’è 
bisogno di creatività e spirito di dedizione, 
di cura del lavoro e delle persone dentro le 
organizzazioni, sia pubbliche che private, 
2) c’è bisogno di razionalità e di struttu-
ra dentro la partecipazione sociale, 3) c’è 
bisogno di relazione sociale in ogni dove, 
sia a destra come a sinistra. In termini 
più culturali, possiamo dire che il proble-
ma del welfare oggi è come fare società, 

come rendere effettiva ed efficace la so-
cietà della cittadinanza, come la politica 
possa governare il bene comune senza 
farsi assediare dai conflitti, dagli interessi, 
dalla cancrena dell’indifferenza, tanto nei 
grandi come nei piccoli processi quotidia-
ni. 
 Conflittualità e indifferenza non 
possono dominare la vita della popolazio-
ne e tagliare fuori, in maniera definitiva, le 

fasce e i soggetti più deboli. Il sistema po-
litico fondato sul bipolarismo sta tentando 
di condizionare negativamente il sociale, 
preoccupato solo dal posizionamento 
di schieramento  - di qua o di là – sen-
za curarsi di rendere intelligibili i problemi 
stessi della comunità. Tali atteggiamenti si 
vanno ripetendo anche nelle città, le quali 
frammentandosi e contrapponendosi,  non 
riescono ad avere la capacità di osserva-
re i processi, di cogliere i cambiamenti e 
approntare risposte a breve e medio ter-
mine. Occorre, allora, innanzi tutto smon-
tare questo sistema (di per sé già in crisi e 
per questo più duro a morire) e ricreare un 
tessuto di solidarietà, mettendo in circolo 
esperienze positive, creando legami di in-
terdipendenza (Z. Bauman), di comunità 
condivisa, di cittadinanza vera e piena, di 
sovranità e non di sudditanza.  

Claudio Faraci

     Tavoli e Zone Franche
Vi ricordate il nostro articolo dove si parlava 
delle Zone Franche Urbane e del grande 
beneficio che parte della nostra Provincia 
ne avrebbe ricevuto se il Governo l’avesse 
inserita fra le zone di intervento? La nuova 
finanziaria prevedeva, per le zone depresse 
o per i quartieri periferici delle aree metro-
politane o ancora per le zone industriali in 
crisi, l’azzeramento dei tributi locali e degli 
oneri previdenziali per i dipendenti, l’abbatti-
mento in modo consistente dell’Irpef e delle 
tasse sugli utili. L’appello di allora era diret-
to alla nostra classe politica perché tramite 
una forte mobilitazione riuscisse a porre le 
premesse per un riconoscimento a cui pur-
troppo avevamo pieno diritto e siccome nello 
stesso frangente in altre zone della Sicilia si 
procedeva con speditezza all’istituzione di 
importanti “Tavoli concertativi” per lo studio 
e la proposta ci sembrava che il ritardo già 
consistente con una decisa presa di posizio-
ne potesse essere colmato. Nessun risultato, 
silenzio e disinteresse assoluto a parte qual-
che intempestiva, ma pur sempre significa-
tiva, richiesta di chiarimento fatta di recente 
al Presidente della Provincia. Nel frattempo 
però l’Università ospita il Vice Ministro Visco, 
il quale in una pubblica dichiarazione fatta a 
latere del suo intervento dice che “Qualcosi-
na delle ZFU per la Sicilia certamente ci sarà” 
e allora visto che tale dichiarazione viene fat-
ta ad Enna ci si aspettava che qualcosina di 

questa “Qualcosina” toccasse 
proprio alla provincia di Enna, 
ma nessuno ne chiese con-
ferma, senza accertarsi che 
dietro le parole ci fossero i 
fatti. Per farla breve, sapete come potrebbe 
andare a finire? Le Zone Franche Urbane in 
Sicilia saranno tre e, con molta probabilità, 
Brancaccio a Palermo, Librino a Catania e 
molto probabilmente Gela per la quale il Sin-
daco Crocetta sta facendo il diavolo a quat-
tro. Enna allo stato attuale delle cose è fuori 
gioco. Ma come si poteva fare a saperlo? Ma 
bastava guardare l’orientamento del “Tavolo 
per il Mezzogiorno” con i principali “Attori” di 
Catania e di Palermo per rendersi facilmente 
conto del risultato finale. La decisione ultima 
non è, però, stata presa e se parlamentari, 
Istituzioni, e quanti altri riuscissero ad orga-
nizzarsi potremmo ancora sperare. 

a cura di Dario Cardaci
Pianeta Provincia
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henna 
nell’antichità

Chiare, fresche, dolci acque…
È in fase di avvio l’opera di valorizzazione della 
Villa Romana del Casale. Per capire l’importan-
za di siffatto monumento, occorre inquadrarlo 
nel sito ove si colloca la scelta del territorio, nel 
quale è stata costruita la Villa Romana, è lega-
ta alla vicinanza immediata del fiume Gela, che 
scorre nella vallata. Proprio qui confluiscono le 
acque provenienti dalla fonte di contrada Ca-
nali, da quella del fiume Giozzo e dal torrente 
Braemi. Si tratta di sorgenti, che forniscono ac-
que purissime, adatte per l’uso alimentare. Nel 
periodo romano, quando il fiume Gela non era 
inquinato, come ora, dalla fognatura della città 
di Piazza Armerina, questa vallata, per la sua 
posizione e per l’importanza del fiume doveva 
essere un incanto. Dobbiamo considerare che 
anticamente il fiume Gela era, in assoluto, il più 
importante tra quelli esistenti in Sicilia, dato che 
la rilevanza dei corsi d’acqua  si misura in riferi-
mento alla c.d. “portata minima” cioè alla porta-
ta d’acqua che hanno in estate. Ebbene, mentre 
fiumi come il Salso ed il Simeto in estate sono 
del tutto secchi, il fiume Gela ha 
per tutto l’anno una considere-
vole quantità d’acqua. Nell’anti-
chità ne doveva avere ancora di 
più, dato che parte delle sorgive, 
che confluivano nel suo letto, 
non erano state dirottate, come 
oggi, verso Mazzarino e verso 
Enna. Gli antichi scrittori roma-
ni, infatti, quando si riferivano al 
fiume Gela, lo definivano “imma-

nis” e raccontavano che era navigabile. La na-
vigabilità era intesa nel senso che si potevano 
piazzare nelle sue acque delle zattere, su cui 
trasportare il grano e altre merci per raggiunge-
re le navi che stazionavano nel porto di Gela. 
L’ubicazione della Villa Romana sul fondo della 
vallata del Casale trae origine dal fatto che ba-
stava dirottare su un acquedotto, di cui esistono 
tuttora i resti, parte delle acque del fiume, per 
dotarne tutto l’edificio in quantità sufficiente non 
solo agli usi domestici delle latrine, ma anche 
per giochi d’acqua nelle fontane. Tutta la Villa 
Romana, infatti, è fornita di tubature in piombo 
sigillate, che portavano a pressione l’acqua in 
tutti i suoi locali. D’altra parte i Romani erano 
maestri in questo campo. Basta vedere l’ubi-
cazione di Roma, con tutti i suoi acquedotti, 
per capire come l’arte dell’ingegneria idraulica 
avesse raggiunto nell’impianto della città i mas-
simi livelli. Proprio per la imponenza e purezza 
delle acque del fiume Gela il territorio della valle 
del Casale di Piazza Armerina  fu scelto dagli 
ingegneri dell’Imperatore Massimiano per co-
struirvi la Villa con i mosaici più belli tra quelli 
esistenti in tutto il mondo.  

a cura di
Mario Rizzo

pensieri e
parole

Enna bassa, work in 
progress 

 Scendere a valle da Enna 
alta è un vedere gioioso. Il cielo è 
sempre meno imbronciato. La città 
bassa ha palazzi colorati infram-
mezzati dal verde. Un impatto alle-
gro e vivace, specie in questi giorni 
al passaggio della primavera verso 
l’estate. Poi continuando a scende-
re appare anche come un grande 
cantiere aperto. Tasselli pubblici e 
privati di una realtà che avanza. 
Gru e impalcature che danno l’idea 
di una città in trasformazione e , in 
effetti, spinta anche dal ciclone uni-
versitario, per buona parte è così. 
Ma sul posto l’impatto è un po’ di-
verso. Accanto a cantieri in pieno 
fermento edilizio rimangono sche-
letri di palazzi bloccati da anni a far 
da scenario permanente. E ancora 
quello che dall’alto sembra una 
viabilità razionale sul posto appare 
come una realtà ben diversa con i 
palazzi che fanno da contorno ad 

una strada a semicerchio deforma-
to con i due estremi, le zone Santa 
Lucia e Ferrante, che rimangono 
vicine e lontane. Il verde è sempli-
cemente uno spazio incolto. Non 
una scelta, ma una pausa tempo-
ranea prima di programmare future 
costruzioni. Individualismi costrut-
tivi multipli che spesso non pro-
vano neanche a dialogare. Strade 
frammentate da cartelli di proprietà 
private per cui il senso di orienta-
mento viene annullato da ostacoli 
insormontabili. Bisognerebbe al-
meno chiudere presto il semicer-
chio deformato . 

Panorama Enna Bassa

Fiume Gela, in Contrada Grotticelli

Fuori Logo
a cura di Cinzia Farina
Corleone: Ancora intimida-
zioni contro “Libera terra” 

 A breve distanza dal grave dan-
neggiamento subito in Calabria dalla Coo-
perativa Valle del Marro, un nuovo atto 
intimidatorio ha colpito in Sicilia un’altra 
cooperativa agricola aderente al progetto 
di Libera Terra: ‘Lavoro e non solo’ di Cor-
leone, che ha visto distrutti al 70% i ger-
mogli delle viti coltivate in contrada Pietra-
lunga di Monreale su un fondo confiscato 
alla mafia. Compromessa anche la produ-
zione del 2008. A parte il dolore di trovare 
vanificato il frutto sudato della terra e del 
proprio lavoro, c’è preoccupazione e rab-
bia per  questi segnali che vengono dal 
mondo mafioso dell’oppressione e della 
violenza. Non c’è però rassegnazione di 
fronte all’ennesimo tentativo di bloccare 
quel processo di riscatto di un territorio 
mortificato portato avanti dalle cooperati-
ve. L’impegno continua. Grazie ad esso le 
terre confiscate sono tornate produttive e 
diventate risorsa sana per intere comuni-
tà. I prodotti biologici delle cooperative di 
Libera, che valorizzano le antiche tipicità 
e tradizioni, portano sulle nostre tavole il 
valore aggiunto di un sogno: quello di po-

ter vivere dignitosamente nella 
nostra terra, senza doversene 
andare per non soccombere alla 
cancrena dei padrini, dei favori 
e dei privilegi. Un modello con-
creto in direzione di un futuro 
libero dalla cultura dominante 
dell’illegalità e della corruzione – perciò peri-
coloso per chi vi fonda invece il proprio pote-
re. Per esprimere solidarietà alle cooperative 
colpite, si è svolta il 20 maggio una marcia da 
Corleone ai terreni di contrada Pietralunga. In 
vista poi della “‘48 ore per lo Sviluppo e la Le-
galità”  che Libera organizza dal 22 al 24 giu-
gno nell’Alto Belice corleonese con varie mani-
festazioni, incontri, 
musica e sport – è 
già partita una ca-
tena di eventi: il 22 
maggio, ricordan-
do la strage di Ca-
paci, “La memoria 
costruisce l’impe-
gno”, manifesta-
zione conclusa con 
la serata al Giardi-
no della Memoria di Isola delle Femmine. Il 
27 maggio una giornata a cavallo sulle terre 
liberate dalla mafia, al Maneggio della Legalità 
di Portella della Ginestra e il 28 a Palermo il 
convegno “La gestione dei patrimoni confiscati 
alla mafia”.

Incentivo a posticipo pensione: 
BONUS

 L’attuale normativa prevede un particolare bene-
ficio (c.d. bonus) per i lavoratori dipendenti del settore pri-
vato che hanno maturato o matureranno il diritto alla pen-
sione di anzianità fino al 31 dicembre 2007, ma intendono 
continuare a lavorare; gli stessi, con questa scelta, rinunciano all’accredi-
to dei contributi ottenendo un aumento esentasse in busta paga pari alla 
contribuzione previdenziale,che è del 32,7% dello stipendio lordo ( oltre i 
37.883 euro di retribuzione l’incremento va al 33,7%). E’ necessario, per 
ottenere il bonus,che il lavoratore sia in possesso dei requisiti contributivi 
e di età previsti dalla pensione di anzianità: 35 anni di contributi e 57 
anni di età, ovvero ,in alternativa,39 anni di contribuzione a prescindere 
dall’età;in caso di contribuzione mista,se si raggiungono,cioè,i requisiti 
cumulando contributi- pregressi – da lavoro autonomo, si può chiedere 
il bonus con 58 anni di età e 35 anni di contributi,oppure con 40 anni di 
contributi  indipendentemente dall’età. E’ possibile, anche, ottenere il bo-
nus totalizzando i contributi italiani con quelli maturati all’estero in Paesi 
convenzionati con l’Italia. Non possono beneficiare del bonus i lavo-
ratori dipendenti di:Stato(comprese le scuole),Aziende ed Amministra-
zioni dello Stato ad ordinamento autonomo,Province, Regioni, Comuni, 
comunità montane, Università,IACP,Camere di commercio,Enti pubblici 
non economici,Asl, Aran, Agenzie fiscali, Banca d’Italia ed Ufficio cambi.
Non hanno diritto al bonus neppure i lavoratori iscritti ai fondi esclusi-
vi dell’assicurazione generale obbligatoria,quali ad esempio Inpdap e 
Ipost. Per ottenere il bonus occorre inoltrare richiesta,mediante l’appo-
sito modulo,all’INPS;l’Istituto provvederà ad inviare al domicilio del lavo-
ratore l’estratto contributivo,la certificazione del diritto alla pensione ed 
il calcolo indicativo della pensione stessa.Si ricorda che analoga richie-
sta deve essere effettuata dal lavoratore al proprio datore di lavoro,che 
riceverà dall’INPS l’attestazione che lo stesso possiede i requisiti per 
ottenere l’incentivo. L’importo della pensione che spetterà dopo avere 
usufruito del bonus sarà cristallizzato, calcolato,cioè,al momento della 
decorrenza dell’incentivo,sulla base dei contributi versati fino a quella 
data,e maggiorato degli aumenti del costo della vita che sono intervenuti 
nel frattempo.Dal gennaio 2008 coloro che hanno usufruito del bonus 
potranno continuare a lavorare senza andare necessariamente in pen-
sione.I contributi accreditati da quel momento in poi danno luogo alla 
liquidazione di  un supplemento di pensione.          

INPS a cura di Gigi Vella



Residenza Sanitaria Assistita a Pietraperzia
spazio autogestito

 La Residenza Sanita-
ria Assistita “Flavia Martinez” 
è una struttura per anziani non 
autosufficienti, portatori di pa-
tologie  geriatriche, neurologi-
che o psichiche stabilizzate. Di 
recente costruzione, è ubicata a 
Pietraperzia, in via Sant’Orsola 

n. 1. Dispone di 25 posti letto per 
anziani e 15 per disabili psichi-
ci. La direzione sanitaria della 
struttura è affidata al  dott. Luigi 
Simonte;  la gestione, in seguito 
alla gara di appalto espletata dal-
l’Azienda Sanitaria Locale n°4, 

al consorzio di cooperative socia-
li Sisifo.
 La RSA di Pietraperzia  
offre  agli ospiti l’assistenza sani-
taria di base e specialistica,  l’as-
sistenza infermieristica e sociosa-
nitaria, il servizio alberghiero, le 
attività di riabilitazione, ricrea-
tive e  culturali. Gli interventi 
operativi sono pluridisciplinari 
grazie all’integrazione delle fi-
gure professionali  presenti nella 
struttura: il medico responsabile, 
il medico geriatra, lo psichiatra, 
l’infermiere professionale, l’as-
sistente sociale, il terapista del-
la riabilitazione , l’animatore e 
l’addetto all’assistenza. La pro-
cedura per l’ammissione nella 
struttura inizia con la presenta-
zione della domanda di ricove-
ro,  redatta dal Medico di Medi-
cina Generale,  presso gli uffici 

ASl n. 4 – Unità di Valutazione 
Distrettuale (UVD)  di Piazza 
Armerina. Per i soggetti  colpiti 
da disturbi psichici, la richiesta 
deve pervenire dal Dipartimento 
Salute Mentale di appartenenza. 
La domanda di ricovero in RSA 
può essere redatta anche dai sa-
nitari della Divisione Ospedalie-
ra  dove il paziente è ricoverato.   
La retta giornaliera è definita 
dalle norme vigenti per questo 
tipo di struttura: è composta da 
una quota sociale, comprendente 
i costi alberghieri, a carico del-
l’utente e da una quota sanitaria 
a carico dell’ASL. Sono esonerati 
dal concorso alla retta della quo-
ta alberghiera i pazienti titolari 
di pensione sociale, senza redditi 
ulteriori. Per ogni tipo di infor-
mazione, chiamare il numero 
0934.461740. 

 Celebrato il decimo anniversario del trapianto di cuore 
alla signora Domenica Virzì di Catenanuova. L’evento, organiz-
zato dall’associazione Marta Russo e patrocinato dall’Azienda Sa-
nitaria Locale n°4,  è stato celebrato il 14 maggio a Pergusa con 
la presenza di numerose autorità, a conclusione della settimana 
dedicata alla promozione della cultura della donazione. La signo-
ra Domenica Virzì ha ricevuto, il 14 maggio del 1997, il cuore di 
Marta Russo mediante il trapianto effettuato dal cardiochirurgo 
Mauro Abbate che ha presenziato la cerimonia. Come lucidamente 
affermato dal Direttore Amministrativo, Vincenzo Vicari, che con 
il prof. Abbate ha instaurato un rapporto di conoscenza ultrade-
cennale “l’evento acquista particolare  valenza anche perché ha 
visto come protagonista il prof. Abbate che considero il padre della 
trapiantologia cardiaca in Sicilia. La cerimonia ha rievocato la vi-
cenda di Marta Russo i cui contorni etici si sono nel tempo via via 
nebulizzati ma da cui ha preso corpo il processo di rivitalizzazione 
di tante persone tra le quali la signora domenica Virzì, dipendente 
dell’ASl n.4, che ha festeggiato il decimo anno dal trapianto.” 
 Nella foto, il Direttore Amministrativo, Vincenzo Vicari, il 
cardiochirurgo che realizzò il trapianto,il prof. Mauro Abbate, il 

Direttore Generale, Francesco Iudica, la signora Domenica Virzì, il 
Vescovo di Piazza Armerina, mons. Michele Pennisi, il Responsabi-
le collegamento terzo settore, Claudio Faraci, il Direttore Sanitario, 
Giuseppe Calaciura, la Presidente dell’Ass. Marta Russo,  Giusy 
Venticinque. 

Decimo anniversario del trapianto del cuore
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Festa del centenario 
dello scoutismo

 Può essere una pia-
cevole sorpresa, una domenica 
pomeriggio, notare che le piazze 
cittadine sono animate da voci e 
da colori. Domenica 20 Maggio, 
Piazza S. Francesco ha ospitato gli scout di 
Enna che, durante un pomeriggio soleggiato, 
hanno festeggiato il centenario dello scouti-
smo. Un vero e proprio momento di aggrega-
zione che ha consentito agli scout di Enna di ri-
cordare la nascita del movimento giovanile più 
numeroso al mondo. Il movimento, fondato nel 
1907 da Lord Baden Powell, continua ancora 
oggi ad animare la vita di chi decide di entrare 
a farne parte. Il metodo proposto è semplice e 
pratico poiché utilizza il gioco e l’avventura; al 
contempo i principi che ispirano lo scoutismo 
sono complessi e riguardano una serie di que-
stioni che oggi più che mai sono oggetto di di-
battito: l’obiettivo del movimento infatti è quello 
di dare alla società ragazzi responsabili capa-
ci di diventare presto buoni cittadini. A Enna il 
movimento scout, l’AGESCI, nasce nel 1966. 
Oggi 300 ragazzi circa condividono esperien-
ze, esplorano la realtà che li circonda seguiti 
da 24 educatori circa che, rispettando lo statu-
to dell’associazione, svolgono servizio volonta-
rio. L’aumento del numero di ragazzi all’interno 
di un movimento che forma ed educa alla vita 
in un territorio come il nostro ci racconta l’utili-
tà e la necessità di associazioni che sappiano 
proporre stili di vita sani e modelli costruttivi da 
seguire.

Anna Lisa Iacurti

 Una sedia gialla e davanti il mare. 
«12/10/2006. Cara Margherita, oggi ho de-
ciso di prendere una sedia gialla e di par-
tire…» È con queste parole che comincia il 
documentario «Al di là del cancello» prodot-
to dal “fabbricante di canzoni”, così come 

egli stesso ama definirsi, Simone Cristicchi, cantautore 
appena trentenne vincitore allo scorso Festival di Sanre-
mo. Lo ha presentato agli studenti della Facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’ateneo catanese aprendo un dibattito con 
i ragazzi. Definirlo documentario, sarebbe improprio. È 
un viaggio piuttosto che inizia tenendo sottobraccio una 
sedia gialla ed in mano una bambola di pezza che don-
dola come fosse in bilico, oscillante ad ogni suo passo, 
tra la vita e la morte, tra il reale e l’onirico. 
È una “poetica dell’orlo”, la sua: ha come 
soggetto non solo chi sta al di là del “cervel-
lo”, inventando, interpretando e ricercando 
metafore per presentarli, ma anche chi sta 
fuori, libero. Con fare da bambino Simone 
cammina, osserva, scopre, si muove tra le 
macerie delle strutture degli ex manicomi di 
Volterra, Genova, Roma; dialoga con timo-
re referenziale con gli ex degenti e intervi-
sta i componenti delle ex equipe mediche, 

richiede pareri ad altri personaggi dello spettacolo come 
Niccolò Fabi o Alda Merini. «Ma chi è il matto?». Cerca la 
risposta facendosi commosso viaggiatore tra lo straluna-
to ed il detective in una favola dall’incipit narrativo tradi-
zionale: «C’erano una volta i manicomi…» che prosegue 
affondando crudamente nella realtà dei documenti negli 
archivi, nei padiglioni numerati o titolati più semplicemente 
come“tranquilli, semiagitati…” e nelle celle d’isolamento 
per rinviare poi, a storie di uomini. Uomini internati solo 
e soltanto con un certificato del medico curante che - nel-
l’interesse della comunità sociale - scriveva: «Pericoloso 
a sé e agli altri ed è di pubblico scandalo». Cosa fosse 
lo scandalo fino al 1978, anno di chiusura delle strutture 
manicomiali, resta non circoscrivibile a precisi fatti. Così, 

gli internati erano i nati “male”( cioè con l’uso 
del forcibe), le donne con depressione post-
parto, bambini dislessici, familiari di scomodo 
nella divisione dell’eredità patrimoniale, ma-
lati di epilessia, disabili... Un girone dell’infer-
no. Ma Simone ritorna al presente, pubblica 
nel suo libro 35 lettere mai spedite degli ex 
degenti di Volterra  e continua a chiedersi: 
«Ma allora, chi sono i matti?»

Laura Bonasera

Cristicchi: un viaggio nel girone dell’inferno

Simone Cristicchi

Pena di morte: omicidio di stato
Bruxelles: “Incarico a Roma e Berlino di preparare il 

testo della risoluzione sulla moratoria per l’Onu” 
 Lo annuncia il ministro degli Esteri Massimo 
D’Alema visibilmente soddisfatto: “Io avevo chiesto un 
mandato alla presidenza dell’Ue ed all’Italia, questo man-
dato è stato conferito”; “Un successo europeo di cui l’Italia 
è il principale artefice” aggiunge il ministro.
E’ doveroso ricordare che, oltre al lavoro svolto dal go-

verno Italiano, alla protesta 
sostenuta dal Deputato del 
Parlamento Europeo Marco 
Pannella, diverse sono le as-
sociazioni ONLUS, come ad 
esempio Nessuno Tocchi Caino 
e la Comunità di Sant’Egidio, 
che hanno lavorato, negli ulti-
mi dieci anni raccogliendo fir-
me (più di quattro milioni, delle 
quali circa due milioni e mezzo 
in Italia), affinché la moratoria 
potesse trovare spazio ed inte-

resse presso l’ONU. Il lavoro di queste va ad aggiungersi 
a quello sostenuto da Amnesty Internetional, che fin dagli 
anni settanta porta in evidenza l’inefficacia della pena di 
morte come deterrente sulla delinquenza rispetto ad altre 
forme di punizione, quale ad esempio può essere l’erga-
stolo, e la sua disumanità. Da dati estrapolati dal sito di 
Amnesty Internetional, più della metà dei paesi al mondo 
ha abolito la pena di morte per legge o de facto: 88 paesi 
hanno abolito la pena di morte per ogni reato; 11 paesi 
l’hanno abolita salvo che per reati eccezionali, quali quelli 
commessi in tempo di guerra; 29 paesi sono abolizionisti 
de facto poiché non vi si registrano esecuzioni da almeno 
dieci anni oppure hanno assunto un impegno a livello in-
ternazionale a non eseguire condanne a morte. In totale 
128 paesi hanno abolito la pena di morte nella legge o 
nella pratica. 69 sono i paesi che mantengono in vigore la 
pena capitale, ma il numero di quelli dove le condanne a 
morte sono eseguite è molto più basso.
E’ rilevante ricordare che tra questi 69 paesi mantenitori 
della pena di morte ci sono gli Usa, la Cina, l’Egitto, Giap-
pone, Arabia Saudita, con la quale il nostro paese tiene 
rapporti economici, politici e culturali.

Maria Giunta

uscire dall’anonimato
a cura di Maria Giunta

Facciamo un po’ di storia...
 Nessun scienziato oggi potrebbe defini-
re “contro natura” l’omosessualità semplicemente 
perché in natura esiste ed è sempre esistita. Cer-
cheremo di darne testimonianza tracciando un 
breve percorso storico riferendoci, in modo par-
ticolare, al lesbismo. Le prime tracce di omoses-
sualità femminile le troviamo  Codice di Hammurabi (1792 
a. C. circa), ai tempi dei babilonesi, che cita la figura della 
salzikrum, la donna-uomo, che poteva contrarre matrimo-
nio con altre donne. Ritroviamo tracce storiche nei scritti 
della poetessa Saffo, tra il VII e il VI secolo a.C.; nativa 
dell’isola di Lesbo, celebrò il suo amore per le donne. Da 
lei hanno avuto origine i termini lesbico e saffico. Ancora 
nel VI secolo a.C. Plutarco ricorda che a Sparta alcune 
donne trovavano l’amore tra le braccia di altre donne. Si 
legge nel libro IX delle Metamorfosi di Ovidio la storia di 
Ifide, fanciulla allevata come fosse un ragazzo, che si in-
namora della bella Iante. Storie di omosessualità maschi-
le  le ritroviamo nell’antica Roma; ad esempio la storia di 
Adriano (76-138 d.C.) e Antinoo (ca. 110-130 d.C.),  l’im-
peratore che proclamò dio l’amato dopo la sua prematu-
ra scomparsa, o  Alessandro Magno (356-323 a.C.),  e i  
racconti di alcuni suoi amori per uomini, come quello per 
l’”amico” Efestione, o l’eunuco Bagoa. Ma non esistono 
racconti di amori tra donne, verosimilmente imputabile alla 
poca considerazione della donna nel periodo storico.
 Con l’avvento del Cristianesimo iniziano le con-
danne del “vizio” dell’amore tra donne. Gli unici riferimenti 
medioevali a pratiche lesbiche si rinvengono in riferimento 
a condanne, eresia, processi per stregoneria etc.. Alla fine 
del XVI secolo Pierre de Bourdeille, abate di Brântome, 
nel suo libro Les dames galantes traccia un colorito af-
fresco dell’amore “donna con donna”, secondo l’autore 

reso di moda in Francia dalla regina Ca-
terina de’ Medici. Apertamente lesbica fu 
la regina Cristina di Svezia (1626-1689). 
E’ nell’800 che si diffonde lo stereotipo 
delle donne mascoline, le “invertite” che, 
per nascita, non erano capaci di essere 
donne a tutti gli effetti. Tra la fine del XIX 
secolo e gli inizi del XX secolo, tuttavia, 
con la nascita della cosiddetta “questione 
omosessuale”, e parallelamente alla na-
scita del movimento delle suffragette, si 

assiste all’esplosione della Cultura lesbica. Per cita-
re alcuni nomi ricordiamo Virginia Woolf,  Gertrude 
Stein, Tamara de Lempicka, Radclyffe Hall,  Frida 
Kahlo, Isadora Duncan, Eleonora Duse,  Sibilla Ale-
ramo e molte altre ancora: quasi tutte artiste, tutte 
dichiaratamente lesbiche o bisessuali. Le attrici Gre-
ta Garbo e Marlene Dietrich diventeranno autentiche 
icone lesbiche. Il fascismo ed il nazismo causano 
un generale arretramento delle libertà civli delle don-
ne, arrivando alla persecuzione ed all’eliminazione 
fisica di molte lesbiche, imprigionate in campi di 
concentramento, sotto il simbolo del Triangolo nero. 
Dopo i fatti di Stonewall, la rivoluzione sessuale e lo 
sviluppo del femminismo degli anni ‘60 e degli anni 
‘70, l’omosessualità femminile diventa protagonista 
di molti libri e film, ed il “lesbo-chic” diventa uno stile 
utilizzato da molte campagne pubblicitarie. Il lesbi-
smo si politicizza e si lega al separatismo femmini-
sta. Pur non avendo raggiunto una completa visibi-
lità le lesbiche, a partire dagli anni 1980, diventano 
sicuramente un soggetto politico e “di costume” con 
cui far i conti. Si incrementa la visibilità in numerosi 
campi: musica (Melissa Etheridge, K.D. Lang, Skin), 
nello sport (Martina Navratilova, Amelie Mauresmo), 
letteratura (Jeannette Winterson, Sarah Waters),  
spettacolo (Lily Tomlin, Agnes Moorhead, Ellen De-
Generes, etc).

L’inglese e la scuola: 
è un utopia che sia poliglotta?

 L’Italia è il fanalino di coda dell’Europa per 
quanto riguarda l’apprendimento della lingua inglese 
nelle scuole. “Quando ci chiedono il nostro grado di co-
noscenza di questa lingua, -dice il sociologo Sergio Se-
verino a  lezione- allora, se si è carenti si risponde: “la 
mia conoscenza è a livello scolastico” indice che nelle 
scuole italiane la lingua inglese non è per niente valutata 
per l’importanza che essa ha realmente”. Ultimamente la 
tendenza, però, sta cambiando e molte scuole, anche a 
Enna: il Geometra, il Liceo Psicopedagogico, il Linguistico 
ecc., propongono agli studenti il Trinity College London, 
un percorso formativo che li aiuta ad approfondire la co-
noscenza della lingua inglese. In Italia le certificazioni Tri-
nity possono essere riconosciute al fine dell’acquisizione 
di crediti formativi e di crediti universitari. Inoltre, possono 
essere inserite nel Portfolio delle competenze linguistiche 
individuali. “Gli esami del Trinity sono strutturati in 12 li-
velli dall’elementare all’avanzato. L’esame consiste in un 
colloquio con un esaminatore del Trinity College London, 
- dice l’insegnante madrelingua Lina Annette Abbate - du-
rante il quale il candi-
dato propone anche 
argomenti di sua scel-
ta, muovendosi tra gli 
ambiti piu’ vari: vita fa-
miliare, professionale, 
musica, sport, viaggi, 
ambiente, società, 
politica,ecc.”. Gli esa-
minatori Trinity sono 
tutti Native Speakers of English, non risiedono in Italia, 
seguono un training obbligatorio ogni anno e sono moni-
torati con varie procedure di controllo.      
                                                              Teresa Saccullo

La professoressa Lina Annette Abba-
te e alcune studentesse

Marlene Dietrich

Enna - p.zza Vitt. Emanuele 
Raduno scout
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Le Verdi Lune
 Le Verdi Lune nasco-
no ad Aidonenel 2005 in seguito 
ad un casuale incontro tra com-
ponenti di band diverse. Tra i 
quattro nasce subito una perfetta 
intesa. Dopo una lunga speri-
mentazione musicale dovuta alla 
ricerca di nuovi sounds, ispirati 
a gruppi quali: Marlene Kuntz, 
Afterhours, Verdena, il gruppo 
si avvia a creare brani inediti. 
E a meno di 2 anni dalla prima 
esibizione, il quartetto ha inciso 
un disco intitolato “Fine della 
Linea”, che è uscito nella prima 
decade di marzo, e potrà essere 
acquistato in tutti i negozi di di-
schi. I componenti sono : Livio 
(voce e chitarra), Angelo C. (bat-
teria), Angelo M. (basso), e Melo 
(chitarra). Al primo ascolto le in-
fluenze vengono immediatamente 
a galla: MK, Afterhour, Verdena, 
CCCP, passando per Radiohead e 
Nirvana. La 2° traccia è “3 carte” 
ricorda per certi versi  le sono-
rità di “Che cosa vedi”, arpeggi 
contrapposti, che si intrecciano 
e ritornano, con la linea distorta 
che incrocia la voce del poeta. La 

traccia n.4 intitolata“La gioa infi-
nita della luna”, intreccia arpeggi 
e armonici fino ad arrivare al de-
vastante ritornello. Rabbia, poesia, 
chitarre acide, questo è quanto sta 
alla base del rock delle Verdi Lune, 
in conclusione un ottimo album 
di partenza in cui ritroviamo una 
bel sound personale ma con mol-
te influenze dei MK, aspettiamo il 
prossimo album sicuramente più 
personale.
- Come mai “Le Verdi Lune”?
(Melo) “Ci piace! Immaginiamo 
che un giorno le notti saranno illu-
minate da un’enorme luna verde”.
- Libri preferiti (Livio) “Il piccolo 
principe”di Antoine de Saint- Exu-
pery, “Senza sangue” di Alessan-
dro Baricco, dal quale ho tratto il 
titolo per la canzone che apre il di-
sco”. (Melo) “The black album”.
- Com’è stato registrare per 
un’etichetta a Milano? (Livio) 
“Decisamente entusiasmante e 
sinceramente edificante. Al di là 
della reale entità dell’opportuni-
tà, l’emozione del primo “vero” 
album non è facile da dimenticare. 
Un’esperienza importantissima 

che ci ha fatto crescere e maturare, 
facendoci accorgere dei nostri er-
rori e di quanto sia arduo ottenere 
un buon lavoro senza il massimo 
dell’applicazione.
- Di cosa parlano i vostri testi?
(Livio) “Sinceramente quando 
scrivo un testo non penso a qualco-
sa di ben definito. Non so… solita-
mente cerco di cogliere le emozioni 
che mi vengono date da una frase, 
da una parola, da un semplice gesto 
o, strimpellando la chitarra, anche 
da una singola nota. Ciò che scrivo 
non è soggetto a influssi esterni, è 
tutto frutto della mia interiorità. 
Cerco di cogliere ogni piccola in-
crespatura del mio animo per farla 
convergere in un unico nucleo com-
positivo. Alcuni pezzi narrano sto-
rie che, per quanto verosimili, sono 
sempre parti della mia mente… 
sono le fantasie che mi frullano per 
la testa che raccolgo e trasferisco 
nelle mie composizioni”.
- Ottimisti o pessimisti? (Livio) 
“Pessimista a tratti, ottimista a 
sprazzi”.  (Melo) “Assolutamente 
ottimista”. (Angelo C.) “Idem”. 
(Angelo M.) “Pessimista… pur-
troppo!” 
- Prossimi concerti e progetti?
(Livio) “Stiamo programmano e 
ridefinendo il calendario. Speria-
mo di avere un’estate satura di 
concerti. Poi SUONARE, SUONA-
RE E SUONARE… viaggiando… 
molto!”

musica

a cura di
William Vetri

I protagonisti delle Palestriadi 
a pranzo con Cuffaro

 Aveva fatto una promessa e a 
distanza di alcuni mesi l’ha mantenuta. In 
occasione della cerimonia finale delle “Pa-
lestriadi life del 2006”, la manifestazione 
sportiva riservata alle persone diversa-
mente abili organizzata ad Agrigento, il go-
vernatore della Sicilia, Salvatore Cuffaro, 
aveva dichiarato che avrebbe organizzato 
un pranzo con le associazioni presenti alla 
manifestazione che ha coinvolto oltre mille 
portatori di handicap, provenienti da tutta 
la Regione. L’invito a pranzo è arrivato, 
così giorno 17 Maggio oltre 500 portatori 
di handicap, in rappresentanza di quasi 
tutte le province siciliane, sono stati accolti 
a Villa Malfitano a Palermo. Numerose le 
Associazioni della Provincia di Enna tra 
le quali l’ A.I.A.S. e il C.S.R di Enna. M. 
B., asso della formazione di calcio dell’A.
I.A.S. di Enna, ha dichiarato: “Abbiamo tra-
scorso una giornata indimenticabile. Spe-
ro di partecipare anche l’anno prossimo”. I 
numerosi partecipanti, che solo pochi mesi 
fa avevano dato dimostrazione dei veri va-
lori dello sport e del profondo amore per 

la vita, hanno avuto modo di rincontrarsi 
e di salutare il Presidente Cuffaro che ha 
omaggiato tutte le associazioni con il Crest 
ed il Gagliardetto della Regione. Assieme 
ai ragazzi, numerosi volontari, assistenti, 
responsabili delle Associazioni e  rappre-
sentanti delle istituzioni locali che hanno 
avuto per la prima volta la possibilità di 
incontrarsi intorno ad un tavolo e sottopor-
re al Presidente della Regione le proble-
matiche che le associazioni hanno nella 
propria Provincia. Resosi conto di quanto 
prospettato, il Presidente ha proposto di 
istituire un tavolo tecnico con gli Assessori 
regionali alle politiche sociali in modo tale 
da individuare le soluzioni più efficaci. Le 
Palestriadi Life, nella passata edizione, per 
la prima volta hanno varcato i confini terri-
toriali di Agrigento, coinvolgendo così, at-
traverso giochi e  attività ludico-ricreative, 
numerosi soggetti diversamente abili delle 
province di Ragusa, Siracusa, Catania, 
Caltanissetta, Enna, Trapani e, ovviamen-
te, Agrigento. Per la prossima edizione si 
prevedono diverse novità così come ha 
annunciato il Patron della manifestazione, 
Carmelo Fenech: “Posso assicurare che la 
Sicilia sarà al gran completo con la parte-
cipazione delle associazioni di Paleremo e 
Messina, ma stiamo anche lavorando per 
fare assumere alla manifestazione una 
connotazione interregionale”.

Sport - Motori e Musica
sport

a cura di
Liborio Severino

Le Verdi Lune

1861: nasce la “Società per il 
Tiro a Segno nazionale”

 Da questa trae origine l’Unio-
ne Italiana Tiro a Segno con una duplice 
funzione: quella di Ente Pubblico, sotto la 
vigilanza del Ministero della Difesa, con 
il compito di organizzare l’attività di ad-
destramento di chi presta servizio armato 
presso Enti pubblici e che si svolge nelle 
Sezioni di Tiro a Segno Nazionale; quella 
di Federazione sportiva nazionale di Tiro 
a Segno, riconosciuta dal C.O.N.I., che si 

occupa oltre alla promozione, discipline e 
propaganda, di regolamentare lo svolgi-
mento di attività ludiche e propedeutiche 
all’uso delle armi e preparare i tiratori per 
l’attività sportiva nazionale. Attualmente 
l’Italia è in possesso di 5 carte olimpiche, 
di 6 medaglie d’oro conquistate nel 2006 
al campionato mondiale di Zagabria. Ri-
cordiamo che la Sezione di Tiro a Volo di 
Enna, presidente Giuseppe Gagliardo, è 
sita in via Roma 306.

Luigi Calandra
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Associazionismo: 
Il circolo degli operai

Sin dalla sua fondazione, il Circolo Ope-
rai di Mutuo Soccorso si è proposto la 
redenzione del ceto operaio, spingendo 
i lavoratori verso la mutua fratellanza e 
la solidarietà, contribuendo così all’elevazione del livello 
morale e culturale dei suoi soci. L’importante Istituzione 
ebbe vita il 16 aprile 1881, grazie all’iniziativa del mastro 
muratore Basilio Ragusa che riunì quarantadue operai 
e concretizzò l’idea di fondare il Circolo Operai di Mutuo 
Soccorso.  Il Circolo degli Operai impostò la sua azione 
seguendo le indicazioni dello Statuto che conteneva i 
punti qualificanti della sua attività: nel campo del mutuo 
soccorso. Tra la fine del 1893 e gli inizi del 1894 parte-
cipò al Movimento dei Fasci dei Lavoratori, facendo da 
punto di riferimento nell’ or-
ganizzazione delle lotte nel 
territorio di Leonforte.
Durante il ventennio cambiò 
lo Statuto e divenne Dopola-
voro, fu nominato un Com-
missariato politico diretto da 
Vincenzo Benintende e, ov-
viamente, si allineò alle di-
rettive del Partito Fascista.
Nel dopoguerra, tornata la 
democrazia, il Circolo ripre-
se a fare politica e riuscì ad eleggere alcuni suoi can-
didati al Consiglio Comunale che furono determinanti 
all’elezione del sindaco Cesare La Marca. La politiciz-
zazione del Circolo degli Operai era ben evidente il 21 
Aprile di ogni anno, quando si rinnovavano le cariche 
sociali e particolarmente accese furono le lotte tra Pep-
pino Lombardo e Alberto Maria che per più di vent’anni 
animarono il dibattito tra fascisti e antifascisti. Il Circolo 
degli Operai è famoso per le serate danzanti che rie-
scono sempre e dell’armonia e dell’amicizia che regna 
fra i partecipanti che normalmente sono appassionati di 
ballo e trovano nel circolo il luogo più adatto per godere 
dei loro momenti di svago e riposo. Oggi, dopo un lun-
go periodo di normale far niente, il Circolo degli operai 
ha ripreso slancio e si è di nuovo aperto alla comunità 
leonfortese : eventi culturali, conferenze, festeggiamenti 
di diciottesimi, attività sociali e ricreative che l’intrapren-
dente presidente Angelo Castrogiovanni e i suoi colla-
boratori portano avanti con lo scopo di far ritornare il 
Circolo all’originaria vitalità.

Enzo Barbera

PIAZZA ARMERINA:
Chiude il mercato ortofrutticolo? 
 Tutte le Amministrazioni comunali – fin 
ora incapaci, secondo me, di innovare quella 
mentalità giusta in altri tempi, propria ed ap-
propriata per l’epoca post bellica degli anni 
cinquanta e sessanta, in cui era necessario 

ricostruire quello che era stato distrutto, o degli anni succes-
sivi in cui era necessario ammodernare le infrastrutture che 
dovevano essere rese funzionali e adatte allo sviluppo indu-
striale degli anni successivi – hanno investito le risorse pub-
bliche solo nella realizzazione di edifici e complessi edilizi. 
L’incapacità di sviluppare una sana e razionale programma-
zione, come pure una miope ottica manageriale, l’incapacità 
di gestire, però, hanno portato ad un’unica tragica conse-
guenza: questi agglomerati di cemento armato e muratura, 
dopo essere stati abbandonati, sono serviti solamente a con-
sumare, occupandolo irrimediabilmente, e deturpare il terri-

torio. Il sanatorio di contrada 
di Bellia, peraltro mai ultima-
to, come pure il macello sono 
due esempi che pesano sulle 
nostre coscienze con il peso 
di tutti i loro metricubi (Spe-
ro, perché smentito dai fatti, 
di non potere rinnovare un 
esempio simile tra qualche 

anno includendo tra le opere inutili anche la Piazza 
Falcone e Borsellino, già Piazza Europa, che sarà 
svuotata e riempita con quello che almeno nelle in-
tenzioni dovrà essere un parcheggio).
 Fatta questa premessa voglio attirare l’at-
tenzione sul mercato ortofrutticolo cittadino. Corrono 
voci sempre più insistenti di una sua chiusura a causa 
del degrado in cui versa dato che non sarebbe (ma le 
foto consentono di evitare il condizionale) mai stata 
eseguita una benché minima manutenzione che gli 
amministratori che si sono succeduti, gli stessi che 
hanno promesso e si sono impegnati in grandi opere, 
non hanno avuto la capacità, l’attenzione o l’interes-
se (perché qualcuno potrebbe pensare anche ad un 
interesse!) di assicurare. Ma come? La realizzazione 
di queste strutture non serviva a contribuire al rilancio 
economico del paese? Ad assicurare lavoro per chi 
ne ha tanto bisogno? A dare la stessa occupazione 
che il costruendo parcheggio, scommettono, darà? 
 Se chiuderà il mercato, che fine faranno tut-
ti quegli operatori che oggi utilizzano questa struttura 
per ricavare il proprio reddito? 
 Quelli che vivevano grazie al macello se ne 
sono andati e quella che poteva essere considerata 
una attività tradizionale cittadina vecchia quanto è 
vecchio il quartiere Canali, la conceria, che comun-
que dava occupazione, è finita.

Patrizio Roccaforte

NICOSIA:
“Arte e Mestieri” 

Si è conclusa, con suc-
cesso, la XI° edizione de 
“I fotografi abbracciano Ni-
cosia”, mostra fotografica 
che nel corso degli anni è 
divenuto un appuntamento 
costante è gradito nella ambito culturale. La mostra, 
promossa e realizzata dalla Associazione “ARTESIA” 
Fotografia Sociale ed Artistica e dallo studio fotogra-
fico “NonSoloVideo” di Nicosia, ha richiamato anche 
per questa edizione numerosi fotografi professionisti 
ed appassionati che si sono dati appuntamento per le 
strade di Nicosia cercando di immortalare in uno scatto 
la bellezza artistica e culturale della realtà locale. Come 
ormai da buona abitudine, anche in questa edizione si 
è designato un tema su cui dedicarsi individuandolo in 
quello di “Arti e mestieri”. Un argomento che suscita 
notevole interesse anche grazie ai numerosi artigiani 
i quali, di padre in figlio, si sono tramandati le basi ed 
i trucchi del mestiere riuscendo, ancora oggi, a mera-
vigliare per le loro opere di manifattura e per la  cura, 
“maniacale”, che preservano per i dettagli. Suggestive 
le immagini che ritraggono gli agricoltori immersi nei 
lavori di campagna, o ancora il calzolaio intento a rea-
lizzare l’ultima rifinitura decorativa del suo lavoro, o, in-

fine, l’artigiano che custodisce i suoi 
arnesi da lavoro espressione di una 
vita dedicata alla sua passione. 
 Nata nel 1996 per volontà di 
Adriano La Blunda e Salvatore Leo-
nardi, titolari dello studio fotografico 
“NonSoloVideo”, questa kermesse 
ha acquistato, con il passare degli 
anni, sempre  più  valenza tanto che, già nel 1997, 

venne istituito il premio fotografico “Città di Nicosia” 
assegnato, ogni anno, al fotografo che si sia mag-
giormente distinto a livello internazionale nella sua 
professione. A designare il vincitore di tale premio, la 
associazione culturale ”ARTESIA” per mezzo di una 
commissione esaminatrice istituita ad hoc. Per il 2007 
il vincitore è stato il valenciano Ricardo Carrello, che 
da oltre 30 anni è impegnato con successo nella foto-
grafia sociale. Al di là dell’apparente ritorno di imma-
gine che Nicosia riceve da questa mostra, la valenza 
della stessa è data, soprattutto, dalla possibilità di fare 
ritrovare annualmente numerosi professionisti ed ap-
passionati del mondo della fotografia, il cui “compito”è 
quello di conoscere e  fare conoscere, attraverso le 
immagini che riescono a catturare, l’arte e la cultura 
che costituiscono il patrimonio inalienabile di cui que-
sto borgo rupestre è dotato e che riesce ad affascina-
re ed emozionare non appena viene messo in risalto. 

Luigi Calandra

VILLAROSA:
SS 121: L’incubo continua

 Solo pochi mesi fa l’Anas finiva i lavori 
nel tratto di strada della Statale 121 che con-
giunge Villarosa a Enna. Soprattutto si inter-
venne in un tratto, a circa 3-4 km partendo dal 
paese di Villarosa. Furono stanziati 100 mila 

euro e i lavori vennero iniziati e conclusi in pochi mesi. De-
cine di operai cominciavano a lavorare all’alba per termi-
nare nel tardo pomeriggio. Si intervenne con gabbionate a 
valle e cunette a monte, gabbionate rialzate e rifacimento 
del manto stradale (Le gabbionate sono dei blocchi, siste-
mati l’uno accanto all’altro. Danno possibilità alle acque di 
filtrare senza provocare danni al manto stradale). Infine si 
cercò di rimediare ai danni causati dalla pioggia utilizzando 
materiale arido. Tutte queste parole per 
arrivare ad un punto. La strada e nuova-
mente franata ed interrotta in più tratti. 
Gli sfortunati automobilisti che si trovano 
a passare nel punto del quale parliamo 
hanno l’impressione di fare un giro sulle 
“Montagne Russe”; peccato per le auto-
mobili che non sono prodotte per resiste-
re a tali percorsi alternativi. Il tutto diven-
ta pericoloso dato che le interruzioni si 
trovano proprio al centro delle curve e i 

AGIRA:
Donazione di organi 

in crescita
 In occasione del 10° anniversario 
del Trapianto di cuore di Domenica Virzì, è 
stata presentata a Pergusa la sezione pro-
vinciale dell’associazione “Marta Russo” con sede ad Agi-
ra. All’evento si sono presentati illustri personalità come 
il Vescovo Pennisi, il direttore generale dell’Asl 4 di Enna 
Francesco Iudica, l’Assessore Regionale alle Politiche 
sociali Paolo Colaianni e ovviamente il Sindaco di Agira 
Rosario Sanfilippo. Il tema 
sulla donazione e trapianto 
di organi in Italia è stato di-
scusso con il Cardiochirur-
go Mauro Abbate, per quel 
che riguardava le malattie 
legate al cuore che portano 
ad un successivo trapianto 
con il dott. Giuseppe Leo-
nardi del centro di Cardio-
chirurgia dell’ospedale Ferrarotto di Catania e infine vi è 
stato anche l’intervento del presidente provinciale dell’as-
sociazione “Marta Russo” Giusi Venticinque. Lo slogan è 
stato “Dono per continuare a vivere” , vi è stato anche 
l’intervento della Signora Domenica Virzì che con molta 
commozione ha raccontato dei suoi sei anni di calvario, 
prima di vedersi presentare l’occasione che gli avrebbe 
cambiato la vita e cioè accettare che gli venisse impian-
tato il cuore di una giovane ragazza che era stata uccisa, 
da allora disse che si poteva continuare a vivere insieme, 
adesso il cuore di Marta batte nel suo petto e cercano 
in tutti i modi e, soprattutto con queste manifestazioni, di 
ribadire l’importanza dei trapianti di organi.

Giacomo Patti

Gli organizzatori della mostra

S.S. 121

conducenti sono costretti a cambiare carreggiata, 
occupando quella del senso inverso, rischiando 
così incidenti frontali con altre autovetture. Dopo 
diverse telefonate siamo arrivati a parlare con il 
Geometra Matteo Giglione, colui che si occupò 
dei lavori e che ancora oggi è responsabile per 
la zona. Il geometra lamenta subito la mancanza 
di fondi dell’ente Anas. “Avevamo a disposizione 
solo 100 mila euro –ci dice Giglione- e con quella 
somma potevamo soltanto effettuare lavori che 
sono serviti a tamponare i danni. Non abbiamo 
fatto interventi radicali perché ci sarebbero voluti 
troppi soldi”. Il geometra ci spiega che per un la-
voro definitivo e radicale si dovrebbe bonificare 
la zona; regimentare le acque a monte e a valle 

e costruire delle paratie vitali 
con cordolo armato in alto 
collegato con pali. Il tutto 
verrebbe a costare all’Anas 
circa 300-400 mila euro. 
 Sorge spontanea 
una domanda “Perché sono 
stati spesi 100 mila euro per 
dei lavori che tutti sapevano 
non sarebbero serviti a mol-
to?”

Maria Chiara Graziano

Mercato ortofrutticolo
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In edicola il libro sulle complicità e i rappor-
ti tra mafia e potere dall’era stragista ad 
oggi. Una singolare inchiesta conoscitiva, 
che cerca di scavare a fondo sui quaranta-
trè anni di latitanza della “primula rossa di 

Corleone”, svelando scomodi retroscena di una organiz-
zazione “invisibile”. Un’opera dalle elevate qualità infor-
mative, che cerca di illustrare l’argomento nelle sue strut-
ture, collusioni, debolezze. Un sistema di comunicazione 
quello dei “pizzini” semplice e primitivo, ma nello stesso 
tempo capace di garantire nell’era delle intercettazioni, la 
riservatezza del codice cifrato dei messaggi. Tutto que-
sto è il testo di Salvo Palazzolo e Michele Prestipino, un 
giornalista e un magistrato, che insieme hanno cercato di 
ricostruire gli avvenimenti e i compromessi della mafia di 
ieri per capire e contrastare la forza del sistema di oggi. 
“Secondo -Palazzolo- bisogna ancora svelare e compren-
dere i misteri che ruotano attorno alle stragi. Quel che è 
certo è che il boss si è portato in cella molti segreti che 
riguardano molti compromessi con i “colletti bianchi” ma 
anche il tesoro economico e le forti protezioni di cui ha go-
duto durante la sua latitanza”.  Il suo potere senza eserci-
to sta nella conoscenza di un passato fatto di avvenimenti 
scottanti e tenuti segreti nella spregevole mente di un 
uomo. Ancora oggi gli investimenti in giro per il mondo dei 

Ciancimino, braccio destro di Provenzano danno un’otti-
ca degli interessi tra mafia ed economia che sono molto 
più antichi della definizione stessa di “borghesia mafio-
sa”.  Una descrizione che prende le mosse dalla storia e 
dal covo di provenzano, per cercare poi di delineare gli 
scenari futuri, di una piaga insanabile. Una Cosa nostra 
ancora percepita come invincibile, che oggi deve fare a 
meno di un vecchio capo verso cui nutriva referenza.  “Ci 
siamo trovati per la prima volta davanti a documenti scritti 
- spiega Michele Prestipino, sostituto procuratore di Pa-
lermo - sommando tutti quelli che abbiamo trovato fino al 
2006 sono circa quattrocento, tra cui oltre cinquanta let-
tere tra il boss e gli uomini a lui legati, che hanno offerto il 
termometro del governo dell’organizzazione. Tutto questo 
ha fornito un input straordinario alle indagini. Un vero e 
proprio salto di qualità che ha dato riscontri su quello che 
già sapevamo oltre a fornire nuovi elementi. Se prima tut-
to si basava sui rapporti della polizia giudiziaria e poi sulle 
testimonianze dei collaboratori di giustizia, con l’arrivo dei 
pizzini tutto è cambiato ci siamo trovati in mano parole 
scritte a cui si è aggiunto il 
contributo delle intercettazio-
ni ambientali, che registrava-
no le parole e i dialoghi tra i 
vari affiliati. Questo ci ha ga-
rantito di ricostruire vicende 
complesse”. 

Mario Barbarino

“Il codice Provenzano” 
l’ultima dinastia corleonese 

l’arresto di Provenzano

Fiera del fitness 
Catania – L’1, 2 e 3 giugno presso il PalaCa-
nizzaro di Cannizzaro, frazione di Acicastello 
(CT), si svolgerà il “MASTER - 3° Salone Sici-
liano Sport e Fitness” considerata la terza fiera 
del fitness italiana per il numero di espositori e 
visitatori, dopo le fiere di Firenze e Rimini.
 Importante appuntamento annuale 
siciliano nel settore fitness con 700 operatori 
partecipanti (palestre, scuole di danza, clubs e 
associazioni e centri sportivi, negozi di abbiglia-
mento sportivo, organizzazioni turistiche) e gli 
oltre 50.000 visitatori interessati.
 La manifestazione è caratterizzata 
da tre concorsi a premio, Trofeo Body Building 
“Iron Master”, Trofeo danza -Fitness - Hip Hop 
- Danze Caraibiche “Master Dance Trophy” e 
Concorso di Bellezza Miss Tim. Inoltre all’interno 
dell’arena beach si svilupperanno le discipline di 
beach volley, beach soccer, beach rugby, beach 
tennis, tamburelli su sabbia e badminton su sab-
bia. Previsti due tornei di calcio a 5 e l’arrampi-
cata sportiva, acquagym, hydrobike e spinning.  
 Venerdì mattina è in programma un 
convegno gratuito per titolari di club, mentre sa-
bato e domenica mattina sono previsti due semi-
nari tecnici:  Forza funzionale con piccoli attrezzi 
; Forza funzionale a corpo libero.
 Durante la manifestazione i visitatori 
saranno intrattenuti con animazione, spettacoli, 
cabaret, shows, balli di gruppo e feste notturne.

Giovanna 
Ballati

Educazione alla legalità nelle scuole 
 ”Sommerso? No grazie! Impariamo a conoscere il mercato 
del lavoro” è il progetto di “Educazione alla legalità” realizzato ne-
gli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore della provincia di Enna 
nell’ambito del progetto “SMS – Sperimentazione di un Modello di 
Sensibilizzazione a favore dell’emersione del lavoro irregolare”. 
L’iniziativa promossa dalla Provincia Regionale e dalla Società Sol-
co ha consentito il coinvolgimento di  780 alunni in 15 Istituti scola-

stici. Per l’effettuazione dei 55 interventi formativi le  Istituzioni ed Organizzazioni 
a vario titolo impegnate in politiche di contrasto e prevenzione del lavoro irregolare 
hanno partecipato con 22 propri rappresentanti ed esperti. Il progetto si è proposto 
di stimolare ed attivare un dialogo costante ed interattivo tra i giovani che vivono 
la fase di transizione dalla scuola secondaria al mercato del lavoro e tutti quei sog-
getti, pubblici e privati che in tale mercato operano svolgendo varie funzioni. Un 
dialogo finalizzato ad informare e sensibilizzare i giovani al rispetto delle regole che 
disciplinano le attività economiche e i rapporti di lavoro. A conclusione dell’azione 
formativa è stata realizzata il 22 maggio 2007 una riunione per valutare i risultati 
e comprendere se riproporre una nuova edizione del progetto il prossimo anno 
scolastico. La valutazione è stata compiuta sulla base di una consultazione degli 
studenti. Relativamente ai temi trattati nei licei “L’illegalità nel mondo del lavoro 
(lavoro nero – sommerso – tipologie di irregolarità)” si è riscontrato il maggiore 
interesse con il 50,4%, rispetto a “ Le trasformazioni del lavoro e l’evoluzione dei 
diritti e delle tutele” con il 17,2%. Presso gli istituti tecnici il tema su ”Orientamento 
al lavoro e/o all’offerta formativa disponibile dopo la scuola media superiore” ha 
ottenuto un apprezzamento del 47,2%, rispetto a “L’illegalità nel mondo del lavoro 
e il ruolo dei controlli e delle sanzioni” 35,2 %,  e a “Come si crea un’impresa” 
29,9%. In definitiva gli studenti con il 93% hanno ritenuto utile l’iniziativa per essere 
informati sui temi proposti, per fare valere i propri diritti, per acquisire conoscenze 
e prevenire i rischi dell’irregolarità, per avere maggiore consapevolezza su come 
funziona il mercato del lavoro, per comprendere l’importanza della legalità e per 
fare chiarezza sull’incertezza del futuro lavorativo.
 Di conseguenza l’Assessore alle attività produttive della Provincia Nicola 
Gagliardi ed i rappresentanti delle Istituzioni ed Organizzazioni presenti nell’incon-
tro hanno manifestato l’impegno per il futuro a rendere ordinaria l’azione di “educa-
zione alla legalità”, rafforzando la collaborazione nella fase di programmazione e 
gestione. 

LAVORO
a cura di Giuseppe La Porta

La rete delle opportunità
a cura di Gaetano Mellia

Falcone e la strage di Capaci 
La memoria prima di tutto

 Il 23 Maggio del 1992 Giovanni Falcone mori-
va ammazzato dalla mafia. A distanza di quindici anni, è 
un dovere civico e morale richiamare alla memoria quel 
giudice tanto impegnato nella lotta contro la criminalità 
organizzata. Di fronte a questo e ad altri eventi così ca-

richi di orrore, tutti 
noi, grandi e pic-
coli, dobbiamo 
scuotere le nostre 
coscienze, con-
sapevoli del male 
che ci circonda e 
ricordare. Come 
diceva Foscolo nei 
Sepolcri, solo i vivi 
possono prolunga-

re la vita e dare un senso a chi muore e lo pos-
sono fare attraverso la memoria. Ciò è ancora 
più vero per i grandi, per i virtuosi, che fanno 
scudo con il loro corpo alla furia devastatrice 
del nemico. Ma affinché ciò possa avvenire 
è necessario che gli individui si dedichino a 
onorare il loro ricordo in tutti i luoghi del quo-
tidiano: dalla famiglia al gruppo di amici; dalle 
aule delle scuole a quelle del Parlamento, alle pagine di un 
giornale. La memoria è l’unico strumento che può difenderci 
dall’insensatezza e dal vuoto verso cui la vita umana sareb-
be avviata se accettasse una concezione oscurantista che 
preferisce la dimenticanza. Adesso la mafia uccide meno e 
lavora di più sottotraccia: affari, banche, politica, appalti sono 
i suoi obiettivi principali. Adesso, dopo Riina e compagni, an-
che Provenzano è stato catturato. Ma non basta. Rendia-
moci, tutti quanti, luce in una società avvolta nelle tenebre 
dell’oblio.

Valeria PignatoLa strage di Capaci

Un nuovo fantasma in giro per il sud Italia
     Il fantasma di cui si parla è “la Disoccupazione Percepita”, ovve-
ro quello che la gente, i cittadini,… noi, percepiamo su un fenomeno  
contrariamente a quello che dicono i freddi numeri statistici. Analiz-
zando i numeri, infatti, nel centro sud e nelle isole in particolare  la 
disoccupazione sembra essere sparita nel giro dei 5 anni sotto esame 
e i dati di affluenza negli ex uffici di collocamento  lo dimostrerebbero! 
Dall’esame dei dati risulterebbe che la disoccupazione, nelle regioni 

del sud,  è calata così tanto che sarebbe addirittura un dato migliore della super in-
dustrializzata Germania e che ragionando solo sui dati statistici ..e più facile trovare 
lavoro a Enna che…a Bruxelles o a Berlino e che a Ragusa c’è meno gente che 
cerca lavoro che a Stoccolma!! E’ evidente che per chi come noi vive la realtà con-
creta ..purtroppo la verità sia un’altra e allora  va a finire che  ….  la disoccupazione 
percepita sia quella reale non frutto di sensazioni o suggestioni, ma fatta di sacrifici 
nel tirare avanti , nelle piccole rinunzie quotidiane, nel non comprare oggi quello che  
si potrebbe fare domani  perché non si sa mai! Per capire lo scollamento fra dato 
reale e dato statistico è opportuno conoscere  come si arriva ai “numeri”.Gli esperti 
si chiedono (buon per loro!) ma come è possibile che con crescita economica pari a 
zero, con produttività ed esportazioni ferme,con la più grande recessione economica 
subita dal mezzogiorno negli ultimi 50 anni a questa parte (Prof.Viesti Università 
di Bari) si sono potuti cancellare i disoccupati? Le risposte date dagli esperti sono  
molteplici e quasi sempre di carattere economico e sociologico,  ma a volte nel tanto 
elucubrare si dimenticano le motivazioni più semplici ed evidenti. Forse non tutti 
sanno che l’ art. 2 comma 3 del D.lvo. 297/2002 in pratica la parte operativa della 
legge Biagi, ha soppresso le liste di collocamento! Siccome il dato di riferimento è 
il 2001  in cui tali liste invece esistevano, ecco che si verifica  un confronto fra dati 
diversi che quindi danno risultati diversi. Nel vecchio sistema di collocamento , che 
aveva il monopolio del mercato del lavoro , tutti coloro che cercavano un lavoro era-
no obbligati a iscriversi nelle liste dei disoccupati, dal 2003 in poi con l’applicazione 
della legge Biagi , essendo state soppresse le liste di collocamento e le funzioni di 
questo, i cittadini/utenti  nell’ex ufficio di collocamento oggi CPI  non troveranno mai 
il lavoro concreto, la loro iscrizione in liste e graduatoria non determina un diritto sog-
gettivo  all’avviamento  come avveniva prima , ma l’iscrizione è semplicemente una 
dichiarazione di disponibilità ad accedere ai servizi erogati dal CPI , che possono nel 
migliore dei casi accompagnare il lavoratore nella ricerca del lavoro attraverso un 
azione di informazione, orientamento e formazione. 
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REGALBUTO:
Tanti cassonetti,ma.......

 Anche senza Parco tematico il lago Pozzillo di Regalbuto è sem-
pre stata una meta assai frequentata, sia dagli stessi regalbutesi sia 
da visitatori dei paesi limitrofi anche della zona del catanese.Il Lago è 
stimato come una (se non l’unica) delle dighe artificiali più grandi del 
sud Europa come portata acqua.Infatti, anche se per la maggior parte 

dell’anno il Lago è quasi asciutto ,qui vengono organizzate diverse manifestazioni, 
come gare di sci nautico ,di windsurf e poche domeniche fa una gara di canoe.
 Il lago è anche meta ambita nei periodi delle gite fuori porta ,dove molte 
famiglie si ritrovano anche con i camper a cucinare e a mangiare all’aperto in una 
zona attrezzata con barbecue. Peccato però che i frequentatori del parco non siano 
così rispettosi nei confronti dell’ambiente che li ospita ,poiché nonostante molteplici 
cassonetti si estendano appena fuori l’area recintata e adibita a barbecue ,questa è 
ricoperta da spazzatura cocci di vetro, pericolosissimi per le famiglie e i bambini che si 

sistemano qui per mangiare addirittura quasi assuefatti 
dalla presenza dei rifiuti.Forse, nei giorni di maggior 
affluenza, i cassonetti stracolmi hanno portato i gitanti 
a lasciare la spazzatura dove capitava, ma qualcuno 
dovrà comunque occuparsi di eventuali imprevisti nel-
la raccolta dei rifiuti ,specialmente quando le soluzioni 
sono a portata di mano. 

Elsa Carla Chiavetta 

CATENANUOVA:
“La scuola siamo noi”: 

 Corsi di formazione per i docenti sulla “Multiculturalità”, 
esibizioni dei ragazzi del progetto “Sport a scuola” e seminari sull’ 
“Educazione Stradale” rivolti ai genitori: tutte iniziative portate avanti 
nell’ambito di progetti, dell’Istituto Comprensivo E. Fermi, i cui risul-
tati sono stati presentati durante la settimana voluta dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. La scuola è stata più volte al centro dell’attenzione per 
comportamenti difformi da quelli che dovrebbero caratterizzarla per il compito edu-
cativo che le è proprio, infatti, ogni giorno gli insegnanti sono impegnati ad aiutare 
i bambini e i giovani a crescere, mettendo a frutto le proprie capacità, attraverso 
un percorso di conoscenza in grado di aprirli alla realtà e agli altri.  Studenti ed 
insegnanti vivono l’avventura dell’imparare e del crescere, scoprono il patrimonio 
culturale consegnatoci dal passato e la varietà di sollecitazioni presenti nella realtà 
che li circonda. Purtroppo questo non fa notizia e ciò che si fa nelle scuole rimane 

per lo più sconosciuto ai non addetti ai lavori. Da 
qui è nata l’idea di ritagliare nell’arco dell’anno 
scolastico una settimana dedicata alla presenta-
zione della quotidianità della scuola. A livello lo-
cale, la settimana è stata un momento in cui sono 
state coinvolte le famiglie, in una riflessione sul 
valore dell’esperienza maturata dai giovani nei 
processi di educazione e formazione.

Teresa SacculloSport e Scuoa - Tiro alla fune

CENTURIPE:
“Goccia nell’Oceano…”

 L’Associazione di solidarietà fa-
miliare “Madre Teresa di Calcutta” dell’uf-
ficio di Pastorale Familiare della Diocesi 
di Nicosia, partecipa al Forum Regionale 
delle associazioni Familiari e risponde al-
l’esigenza di suscitare la consapevolezza 
della soggettività sociale delle famiglie e 
di dare voce a quelle che non ne hanno, 
proponendosi come interlocutore presso 
le amministrazioni locali per sollecitare 

interventi a 
favore del-
la famiglia: 
I coniu-
gi Gino 
e Filippa 
Passatello 
sono i re-
sponsabili Matteo e Graziella Bonanno

BARRAFRANCA
Al Plesso Europa Mini Mostra Mercato 

 È giunta alla sua settima edizione la mostra mercato del I° 
Circolo Didattico. Grazie alla disponibilità del direttore Didattico Filip-
po Aleo, all’organizzatrice, l’insegnante Giusi Napoli, ed all’impegno 
profuso dal corpo docente.
 L’1 e il 2 giugno presso la Scuola elementare Europa, gli al-
lievi esporranno i loro oggetti ed elaborati realizzati durante l’anno nei diversi stand 
che potranno essere visitati e dove sarà possibile acquistare i manufatti dei giovani 
allievi. 
 Gli stand presenti:  “Cucina” – degustazione di dolci e salati realizzati dai 
bambini; due stand: uno curato dagli allievi delle quinte classi, che hanno aderito 
al progetto cucina, l’altro dai bambini della Scuola dell’infanzia; “Ceramiche” - og-
getti in ceramica realizzati dai bambini delle quarte classi; “Pittura” realizzate dai 
bambini delle terze classi; “Fai da te” - oggetti realizzati con materiale povero dai 
bambini delle seconde classi;  “Documentazione” - Cartelloni e tabelloni elaborati 
dai bambini durante l’anno scolastico. 
 La mostra avrà inizio venerdì 1 giugno alle ore 18,00 e si concluderà 
sabato 2, alle ore 21,00, con l’esibizione dei bambini che hanno partecipato al 

progetto coro e con uno spettacolo del gruppo fol-
cloristico della scuola. Il ricavato della mostra sarà 
reinvestito per i laboratori da realizzare durante il 
prossimo anno scolastico, e per portare la manife-
stazione alla sua ottava edizione, visto l’entusia-
smo e il coinvolgimento di tutti: insegnanti, allievi e 
genitori.

Giovanna Ballati

PIETRAPERZIA: 
Privilegiamo lo spazio verde

 Attualmente la città è dotata di due campi sportivi, uno in 
completo stato di abbandono, situato in viale Marconi; l’altro, di re-
cente realizzazione, si trova all’imbocco dello scorrimento veloce Pie-
traperzia-Caltanissetta, realizzato per sostituire il vecchio. Ambedue 
i campi, come osservano i cittadini, risultano del tutto trascurati e ric-
chi di una florida e spontanea vegetazione che non consentirebbe sicuramente, in 
tempi brevi, lo svolgimento di alcuna attività sportiva. Ironia della sorte, gli impianti, 
posti ai due ingressi del paese, potrebbero rappresentare il passato ed il futuro... ( 
questa è la considerazione più triste, quella più buona  e tutta da inventare…) del 
paese
 Data la sua naturale posizione, il vecchio campo potrebbe diventare l’am-
pliamento dell’attuale Villa Comunale che in tal modo si arricchirebbe di ulteriori 
spazi verdi, costituendo un luogo alternativo di ritrovo per i giovani, che attualmente 
prediligono la via Marconi  passeggiando nel traffico veicolare. Potrebbe anche di-
ventare sede di manifestazioni estive e di spettacoli vari che normalmente vengono 

svolti nella centrale Piazza Vittorio Emanuele, diven-
tata suo malgrado un grande parcheggio di autovet-
ture.  Se qualcuno si chiede perché in via Marconi si 
passeggia tra il traffico, la risposta è semplice, man-
ca una circonvallazione che doveva essere realizza-
ta per by-passare il centro in visione del prevedibile 
aumento di traffico conseguenza del nuovo scorri-
mento veloce  Pietraperzia–Caltanissetta.

Luana Di Lavore

di quest’ufficio assieme a padre Alessandro 
Magno, inoltre ne fanno parte altre 4 cop-
pie, una per vicariato, tra i quali Matteo e 
Graziella Bonanno. “La Regione Siciliana, 
in attuazione della legge 10, 2003 entro 60 
giorni avrebbe dovuto emettere i decreti 
attuativi per attivare le iniziative a suppor-
to delle famiglie in difficoltà della Diocesi 
- dice Matteo Bonanno, presidente dell’As-
sociazione - visto che questo non è avvenu-
to, l’associazione si è attivata e ha avviato 
il Progetto Banca del Tempo a Centuripe, 
abbiamo avuto il riconoscimento canonico 
del vescovo e l’iscrizione all’albo regionale 
delle Associazioni di Solidarietà Familiare”. 
L’Associazione ha come programmi priori-
tari, l’istituzione di un consultorio familiare 
di ispirazione cristiana, la Banca del Tempo 
e Madre di Giorno. Finora sono stati avviati 
2 progetti: la Banca del Tempo a Centuripe 
e il Consultorio Familiare a Nicosia.

T. S.

Il nuovo impianto sportivo

idee  Dedalo n. 11 del 30 maggio 2007

SUDOKU a cura di Giovanna Ballati

DINO BUZZATI
Emesso un francobollo com-
memorativo  nel centenario 
della nascita, di Dino Buzzati, 
un omaggio al famoso scrittore, giornalista 
e pittore, autore del celeberrimo romanzo “Il 
deserto dei tartari”. “Dipingere e scrivere per 
me sono in fondo la stessa cosa. Che dipin-
ga o scriva io perseguo il medesimo scopo: 
quello di raccontare le storie.” La vignetta 
raffigura, entro una cornice grigia, un’im-
magine di Dino Buzzati intento a scrivere 
a macchina; due riquadri cromaticamente 
diversi evidenziano, rispettivamente, un par-
ticolare della macchina da scrivere ed il vol-
to dello scrittore. Il francobollo è stampato 
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
in rotocalcografia, 
su carta fluorescen-
te, non filigranata; i 
colori: quadricromia 
più inchiostro inter-
ferenziale traspa-
rente - oro.

La nostra ricetta
Sgombri alle erbe

Ingredienti x 4 persone: 4 
sgombri medi, 1 spicchio 
d’aglio pelato e schiaccia-
to, 25 g. di margarina, 1 
scalogno o una cipollina, 
pelata e tagliata finemente, 
1 cucchiaio di prezzemolo 
finemente tritato, 15 ml. di 
finocchio fresco, tagliato a 
pezzetti, la buccia di ½ limone grattugiata, pepe a pia-
cere, fettine di limone e di lime e rametti di finocchio 
fresco per guarnire.
Foderate una griglia da forno con carta d’alluminio. 
Togliete la testa, le pinne e la coda agli sgombri. Met-
tete l’aglio, la margarina, lo scalogno, il prezzemolo, il 
finocchio e la scorza di limone grattugiata in una cio-
tola. Battete il composto fino ad ottenere una miscela 
omogenea. Pepate l’interno di ogni pesce e cosparge-
tevi la miscela di erbe. Ponete gli sgombri sulla griglia 
foderata e spennellateli di olio. Grigliate a temperatura 
moderata per 10 minuti. Serviteli caldi, guarniti con le 
fettine di limone e lime e i rametti di finocchio. 

Soluzioni Dedalo n° 10 del 15/05/2007

Rebus: Il silenzio degli innoccenti

Le soluzioni su dedalo n° 12 del 15/06/2007

LO STRIZZA CERVELLI DI DEDALO
IL REBUS a cura di Giusi Stancanelli

Salute
a cura di Antonio Giuliana

BISOGNO DI INTERNET
 Lo sviluppo di internet ha ormai determinato 
in alcune persone un vero bisogno della rete. Un gran 
numero di persone entra nella rete per informarsi, stu-
diare, accedere a vari servizi, comprare, giocare, etc. Ci 
sono persone che si innamorano delle chat-line, che trovano dall’altra 
parte del monitor persone che le ascoltano, con cui parlano, e magari 
nascono amicizie o amori virtuali. Di certo, per molti, la rete è un sem-
plice modo per svagarsi o per potenziare le proprie conoscenze, per 
alcuni, però, Internet può essere assimilabile ad una sorta di rifugio, 
un modo per sottrarsi ai problemi, ed è proprio in questi casi che si 
può rimanere intrappolati dalla rete, e possono emergere patologie fino 
ad allora silenti. Queste patologie possono ricondursi al concetto di 
“dipendenza”. Questo tipo di patologie prendono, per lo più, persone 
di bassa soglia emotiva, e che presentano disturbi della sfera psicolo-
gica anche nella vita reale. La necessità di collegarsi ad Internet viene 
spesso accompagnata da innumerevoli ore passate davanti al PC, che 
a volte può portare ad un vero sovraccarico cognitivo, e, cosa ancora 
più grave, ad un vero isolamento sociale. In un mondo dove si va sem-
pre più di corsa, dove c’è poco spazio alle relazioni interpersonali, la 
chat, è diventata sempre più come la piazza del paese, dove ci si trova 
a parlare di argomenti veri, ad esprimere opinioni. I gruppi delle chat 
sono mutevoli, le relazioni sono labili, non possono sostituire la realtà 
sociale. Comunque è chiaro che il bisogno di socializzazione sta alla 
base del piacere che provoca lo stare in chat, e più si sta in rete più si 
ha bisogno di starci. Le conseguenze sono percepibili a tutti, si viene a 
creare una vera dipendenza da internet, che va affrontata e risolta, per 
non portare il soggetto ad una vero e proprio isolamento sociale, con 
tutte le conseguenze che ciò comporta.

Filatelia
a cura di 
Mariano Guarino

Enna: Amministratori ricercano contatto con la città

Frase: _________________________________________
(3, 4, 2, 5, 1, 3)

Parliamo 
di Condominio
a cura di 
Carmelo Battiato
Sono l’amministrato-
re di un condominio 

in cui è stata effettuata l’impermea-
bilizzazione della terrazza a livello 
che fa da copertura a tutti i condo-
mini. Ho ripartito la spesa per un 
terzo a carico del proprietario della 
terrazza e per i restanti due terzi a 
carico degli altri condomini, esclu-
dendo il rporpietario dell’attico che 
non è coperto dalla terrazza. la ri-
partizione non è stata condivisa da 
due condomini. Vorrei un parere.
Il proprietario dell’attico in quan-
do non è coperto da terrazza a 
livello, è escluso dalla contribu-
zione. pertanto, è esatto il criterio 
di riparto in base all’articolo 1126 
del codice civile: un terzo a cari-
co dei proprietari sottostanti.
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Salute a cura di Nuccio Russo
Il mal di schiena e l’osteopatia
 Perchè parlare di mal di schiena? 
Prendendo in considerazione quelle che 
sono le statistiche dell’organizzazione 
mondiale della sanit (OMS) si denota che 
ben l’85% della popolazione accusa dolori 

di mal di schiena almeno una volta nella vita. In molti Pae-
si del mondo occidentale viene pertanto definito “il male 
del secolo”. Il mal di schiena comporta delle limitazioni per 
il paziente, il quale si sente incapace di condurre in libert 
e senza alcun disturbo la propria vita in ambito sia pro-
fessionale sia sociale. L’accumulo di stress, in aggiunta 
ad eventuali problemi strutturali della colonna vertebrale, 
conduce al manifestarsi di una sintomatologia apparente-
mente banale e comunque di poco peso. Attenzione, per! 
Infatti tali sintomi non sono nient’altro che un campanello 
d’allarme inviatoci dal nostro corpo. Pertanto, sin dall’ini-
zio  opportuno avviare una terapia preventiva che ci eviter 
in seguito disturbi pi gravi e lunghe sofferenze. In conclu-
sione le prove a favore dell’osteopatia sono le seguenti:
a) l’efficacia dei trattamenti per il mal di schiena; b) la non 
provata, contestabile o pericolosa natura di molte terapie 
mediche correnti; c) l’economicit dei trattamenti osteopa-
tici per il mal di schiena in rapporto alle cure mediche; 
d) la sicurezza dei trattamenti osteopatici; e) gli alti livelli 
di soddisfazione espressi dai pazienti sottoposti ai tratta-
menti osteopatici offrono una enorme prova in favore di 
un maggiore utilizzo dei servizi della osteopatia nel trat-
tamento del mal di schiena. Altri studi e ricerche effettuati 
hanno tutti portato pi o meno alla stessa conclusione: per 
il mal di schiena, cervicalgie, dorsalgie, l’osteopatia  due 
volte pi efficace di qualsiasi altra terapia.

I consigli di Dedalina
Odori in frigorifero
Per eliminare i cattivi odori dal frigorifero, mettete un bic-
chiere di latte senza tappo, o un recipiente scoperto con due 
cucchiai grossi di bicarbonato o del caffé macinato; anche 
mezzo limone o un bicchiere di aceto sono utili, salvo per 
quest’ultimo che ha l’inconveniente di avere un odore forte 
che può dare noia.

Balconi senza piccioni
Mettete in un angolo del balcone, 
fuori dalla portata dei bambini, un 
contenitore con della naftalina, i 
piccioni non sopportano l’odore. 
In alternativa attaccate sui davan-
zali delle striscioline di carta allu-
minio che di certo li terrà lontani 
dal vostro balcone.

Muffa sui muri
Il modo migliore, e sicuramente il metodo più efficace,  per 
eliminare le macchie di muffa dalle pareti della vostra casa 
è quello di spruzzare la zona colpita con candeggina. Può 
essere necessario ripetere l’operazione per alcuni giorni di 
seguito.



L’angolo degli annunci
VENDO

Case e Terreni
Enna Alta - Vendo appartamento 1° 
piano no condominio mq. 85 zona 
centro, euro 130.000,00 trattabili tel. 
0935.23633 - 340.2899789.
Casa singola - su due livelli mq. 70 
complessivi, zona Enna Alta - Via 
dei Greci. Termoautonoma + auto-
clave + 2 cantine. Prezzo affare tel. 
0935.510067; 339.2731870.
Appartamento - mq. 130 Enna Bas-
sa in condominio via Libero Grassi, 
garage n° 2 posti auto, ascensora-
to. Euro 300.000,00 trattabili. Tel. 
0935.531814.

Auto e Moto
Scooter 125 Majestic - anno 2001 
Euro 400,00 tel. 338.9542268
BMW 530 D activia full optional anno 
2000 prezzo affare. tel. 340.2369085
Opel Astra GST 16V. ottimo stato 
ano 1991 tel. 340.2369085
Honda Dominator 650 - anno 91 

Prezzo affare tel. 330.489070 - 
335.6107416
Ducati Monster 600 come nuova tel. 
340.2369085.
Moto birdi 50 bordo metallizato 
come nuovo a enna, cell 3922418193 
- 3383236942
Scooter MBK nitro 100 anno 
2002/2003 come nuovo prezzo affa-
re 339.7852728.
Moto Yamaha R6 come nuova 
328.9743199.
Suzuki Bandit 650 anno 2006 cell. 
349.8824426.
Yamaha 535 (mod. Custom) km. 
12.000 aerografata prezzo affare 
tel.338.3778346. 
Honda VTR Firestorm 1000 - anno 
98. Tel. 328.2133603
Telefonia, Computer e 

Digitale
Cucitrice e pie-
gatrice DBM-
120 Duplo DC 
– 10mini dop-

piatore. Prezzo Affare! Tel. 
338.9542268. 
Nokia 6600 18 mesi di vita ottime 
condizioni con memoria espandi-
bile di 1 Gb euro € 125 trattabili tel.  
3478786915.
Plastificatrice a caldo GMP luce A3. 
€ 150,00 - cell. 348.6034536.
Memory Card Cn Memory mobi-
le First class RS MM 256 MB per 
fotocamera e cellulare €13,00 tel. 
0935.430004.

Varie
Caldaia in ghisa - completa di bru-
ciatore a gasolio, perfettamente fun-
zionante per riscaldamento uno/due 
appartamenti. Prezzo occasione da 
concordare
Camera da pranzo - colore moga-
no con tavolo in vetro prezzo affare 
cell.333.7282864
Honda RC 211V - Radio comandata 
con motore a scoppio, freno poste-
riore (a disco). Radiocomando. Mo-
dificati tutti i pezzi in plastica in ener-
gal. Due carenature e vari pezzi. tel. 
333.3961159.

Abito da sposo Carlo Pignatelli col-
lezione 2006 in condizioni perfette. 
Taglia 48, altezza 1,69. Costo E.650 
(regalo cintura e scarpe, nel caso il 
numero coincidesse) Contattare il 
numero 3472621117.
Affettatrice “Rheninhaus” a gravità 
diam. 300 telefonare 349.1338472.

AFFITTO
Enna Bassa - Garage accanto Bar 
Olimpico tel. 0935.530683 - cell. 
339.7804864.
Enna Bassa - Adiacente università 
affittasi a studentessa stanza singola 
tel. 340.5281408.
Enna Alta - zona stadio,monovano ar-
redato, Informazioni al 338.4911768
Enna Alta - zona via Roma mono-
vano e bivano arredato indipendente 
tel. 0935.510128 - 333.7955773.
Enna Alta - piazza Giovanni XXIII 
(carmine) affittasi a studenti stanza 
singola arredata,con aria condiziona-
ta, garage.Cell. 333-5907760
Enna Alta - appartamento 4 vani + ac-
cessori zona tribunale 333.7173080.

Nicosia -  pressi  p.zza Garibaldi,  
bivano+servizi 2° piano arredato tel. 
340.8590120

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca 
promotore pubbliciario. Si 
richiede massima serietà e 
comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per 
informazioni tel. 0935.20914 
- cell. 338.9542268.
Mondo Carta di Grillo Anto-
nino, via Locatelli 13/L Cata-
nia offre pacchetto Clienti, 
provvigione Et Extra Bonus 
mensili a rappresentanti nel 
settore cortoleria per Calta-
nissetta e prov. Enna e pro-
vincia. tel.380.4521031.

CERCO LAVORO
Signora - automunita, seria, corretta, 
cultura media, esperienza nel settore 
commerciale e servizi, predisposta 
alle p.r. cerca lavoro come segretaria 
o commessa tel. 339.6772957.

Viale IV Novembre, 25
Via Roma, 164 - Enna
Via Boris Giuliano, 15
Enna Bassa


